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Le operazioni militari si sono svolte nella set- 
imana coi seguenti risultati: 
battaglia tra Lule Burgas e Viza, che già 
sceca condotto alla vittoria bulgara sull’ala 00- 
Siintale fin dietro l'Ergene, si è protratta al- 
{ala orientale sulle alture di Viza, ma è terminata 
i nelmente con la ritirata dei Turchi sulla linea 
è ‘a di Ciatalgia. 
Parecchi dispacci non ufficiali dicono che tale 
nea sarebbe stata già sfondata a nord fra il 
di Derkos e il mare a e sud verso Bejuk 
medgié; l'appello degli Ulema e della stampa 
nr la difesa di Costantinopoli dà consistenza 
Îa notizia, che è invece contradetta dall’annun- 
Zo dell'invio dì rinforzi sulla linea e dalla mis- 
Zone data alla flotta turca per sostenerne i fianchi. 
I] presidio di Adrianopoli ha fatto due sortite 
arasc e verso Kara Yussef, che furono 
nte dagli assedianti. 
colonne bulgare ad occidente della Maritza 
ro avanzate fino alla ferrovia fra Dede Agaso 


ud del Vardar su Gostivar, Prilip eDe- 


sirhapu. 
Un corpo serbo al comando del generale Ste- 


inovich si è avviato su Adrianopoli. 
i hanno occupato altre isole cioò Tasso, 
motracia e Tenedo. 


ciro una battaglia durata due giorni presso Ve- 
Vardar contro la divisione turca di Serres 
proseguito su Salonicco intimando la resa. 
Il presidio della forza di 27 mila uomini ha ca- 
stolaro e i Greci hanno occupato la città nel 
$ sacro a S. Demetrio suo patrono. 
golfo di Salonicco fa occupata anche la 
trà di Ekaterina dopo uno scontro vittorioso 
o le gole di Bettra dove però reparti greci 
‘ono molte perdite per un'imboscata ne- 


La aolonna greca di sinistra pare abbia avuto 
no scontro a nord di Kailar verso Florina sulla 
strada di Monastir e si trovi in difficili condizioni 

Nal lato del Montenegro continua l'assedio 
ai Sentari. rallentato dal pessimo tempo, per 
ndante caduta di pioggia e di neve. 

Le truppe del generale Vuootich hanno oecupato 
Giacovitza, partecipandovi anche truppe serbe 
venute da Prizrend con artiglieria. 

pa 


La situazione diplomatica internazionale di 

fronte alla guerra ha avuto durante la settimana 

| .lue punti salienti, che in parte concordano, cioè, 

sposta negativa di Poincaré alla seconda 

Jomanda turca di mediazione europea, che mira 

| sostanza ad esercitare una pressione sui vinci- 

ori per indurli a concedere un armistizio, ed 

convegno di Berlino, dove fu deciso che gli 

vi della Triplice alleanza non sarebbero inter- 

«nuti negli affari orientali, se non in seguito ad 

1a precisa richiesta degli interessati od in se- 

to ad un pericolo degli interessi della Triplice 
# degli Stati che la compongono. 

| lel resto non ripeteremo qui, quanto fu detto 

ri sullo svolgimento fortunato del convegno 

ira il ministro degli Esteri d’Italia e gli uomini 

Stato, che dirigono la politica dell'Impero 

sermnanioo. Basta constatare nuovamente, come 

nesta volta nessuno contesti davvero il orescente 

wnsolidamento dei rapporti cordiali e fiduciosi 

tra gli alleati, consolidamento rilevatosi in tutta 

i solennità onde si è voluta circondare a Berlino 

l'accoglienza al marchese di San Giuliano neo-ca- 

iliere dell'Ordine Supremo dell'Aquila Nera, 

- 


Eliminata la questione del Sangiaocato di 

Novi Basar è la questione albanese, la quale 

ogci costituisce il maggior punto oscuro della 
razione balcanica. 

L'unità territoriale albanese minacciata dalle 
aspirazioni serbe ad uno sbocco sul mare adria- 
tica e dall'oocupazione montenegrina di S. Gio. 
anni di Medna, fa parte invece del programma 
‘a triplice alleanza che vuole l'Albania con- 

ata agli albanesi. 

Il dissenso pare insanabile, ma se al punto di vi- 
sa della triplice alleanza aderirà la triplice intesa, 
ranza di un pacifico e amichevole compo- 
rimento riapparisce a rischiarare l'orizzonte. 

Certo è che la questione albanese è il fulero 
della situazione diplomatica internazionale. 

La Turchia subira senza dubbio le conseguenze 

sue seonfitte. A Costantinopoli si parla di 
“uttati infranti dalle potenze, ma nessun trat- 

o può obbligare le potenze a salvare ad ogni 

xto. chi non ha saputo salvare se stesso. 


È La politica dello statu quo nei Balcani è defini 


‘amente trapassata e ni 
tr 


una potenza pensa di 
are ai vincitori la sovranità sui territori 
‘nquistati: soltanto l'avvenire di C 
voli e, forse, quello di Salonicco sono riservati e 

meranno argomento di negoziati tra le grandi 
otenze. 


» essendo Kiamil rimasto in mino» 
aza nel proprio gabinetto sulla questione della 
guerra e della pace, ma chi si assumerebbe la 
Suscessione nel presente momento? 
tri 


Martedì il conte Berchtold ha inaugurato le 
felegazioni a Budapest con un'esposizione sobria 
© sineera della situazione, che l'Imperatore, 
© un breve discorso della Corona ha confermata 
td anche accentuata. 

Berchtold sottolinea che l'Austria-Ungheria 
non ha tendenze d'espansione e che vuole sol- 
tanto salvaguardare i suoi speciali interessi, che 
per altro il Ministro non specifica come non li 
ta il comunicato ufficioso sul convegno di 

La discussione dei bilanci alle Delegazioni 
{dove l'opposizione ungherese ha rinunoiato a 
Penetrare) ha portato all'approvazione dei bi- 
qanoi degli esteri e della marina con nuove mani. 
lestazioni di fiducia al conte Berchtold ed alla 
Sua politica. Le osservazioni fatte da Delegati 
polacchi sulla politica polacea della Prussia © 
a delegati slavi sugli obblighi morali dell’ Austria 

Tso gli stati balcanici non potevano indebolire 


Impressione che la posizione 
Li presione posizione del conte Berchtod 


sn 


Oltre la i i i 
MiniTe la presenza già da noi menzionata del 
Miki di San Giuliano in Berlino, unico av- 
d, Guento politico della settimana in Germania 
del Ret ierione a deputato dell'ex-presidente 


Kaempî nel primo collegio di Ber- 


lino. Si conta nei circoli liberali tedeschi anche 
sulla sua rielezione a Presidente del Parlamento 
stesso. Il Reichstag si radunerà prima della fine 
del mese. 

e 

Il Parlamento francese ha ripreso le sue sedute 
martedì ed ha deliberato di discutere subito i! 
bilancio interrompendo però tale discussione per 
esaurire i progetti di legge per le polveri nella 
marina e per i quadri dell'esercito. 

Il Senato intraprenderà la discussione della 
riforma elettorale, sulla quale si concentra l'in- 
teresse. 

Delcassò ha nuovamente propugnato in occa- 
sione di un varo la grande flotta a tutela della 
posizione della Francia nel mondo. 

— 


La camera dei comuni ha respinto la proposta 
di dare alle donne il diritto di voto pel nuovo” 
Parlamento irlandese. La maggioranza contraria 
è stata superiore ad ogni previsione e ciò è stato 
da molti spiegato come segno di protesta contro 
i metodi di lotta delle suffragettes. In seguitoa 
questo voto una grande assemblea di suffragettes 
avrebbe deliberato a Londra di abbandonare i 
metodi viclenti imposti fin ora dal gruppo Pank- 
hurst. 
"n 

Le elezioni alla quarta Duma hanno dato i 
risultati che erano previsti cioè la rnaggioranza 
a Destre, che avrà 260 su 442 seggi. Gli ottobristi 
ne fanno in prima linea le spese con una perdita 
di 60 seggi. La politica conservatrice del gabinetto 
Kokowzow è dunque approvata dal paese. 

La Russia ha concluso un accordo con la Mon- 
golia, resasi indipendente o quasi in seguito al- 
l'ultima rivoluzione cinese. 

Col nuovo accordo la Russia riconosce larga- 
mente l'indipendenza effettiva della Mongolia e 
si assicura con ciò importanti vantaggi commer- 
ciali nei territori limitati ai suoi. 

"e 

Il candidato democratico Woodrow Wilson è 
stato eletto con grande maggioranza a Presi 
dente degli Stati Uniti ottenendo secondo il 
sultato dei voti nei singloli stati 440 voti, più di 
qualunque suo predecessore sul saggio presi- 
denziale. 

Roosevelt ha ottenuto il secondo posto, mentre 
impressiona la gravità della sconfitta di Tast, 
che ha ottenuto poco più di 15 voti. 


e—__—_—___o 


NOTE DEL GIORNO 


Col discorso del Premier, Mr. H. H.Asquith 
la Gran Bretagna ha fatto conoscere il 
suo pensiero ufficiale sulla guerra balcanica 
ed i suoi effetti nei rapporti dell'Europa. 

Questo pensiero è intonato al desiderio 
predominante in Europa di risolvere le dif- 
ficoltà inerenti alla soluzione della confla- 
grazione nella leggendaria penisola salva- 
guardando la pace dell Europa non soltanto 
per oggi, ma anche per l'avvenire. 

Constatando che le Potenze, senza ecce- 
zione, si inspirano nelle loro relazioni di 
questo momento storico alla maggiore cor- 
dialità, e che le grandi Potenze agiscono in 
istretto accordo, il sig. Asquith ha confer- 
mato ciò che era stato dichiarato dal conte 
Berchtold e dagli organi più autorevoli della 
pubblica opinione e dei Governi dell Europa : 
cioè incombere alla diplomazia, dopo l’esito 
della guerra, il 
compiuto. 

Che i vincitori non saranno spogliati dei 
frutti della vittoria è oramai assioma sta- 
bilito. Nel Pop. Rom. di giovedì facevamogi: 
questa constatazione, serivendo : « Oggi l’Eu- 
ropa è indotta a riconoscere che i postulati 
degli Stati balcanici al momento della di- 
chiarazione della guerra rappresentano un 
periodo sorpassato dagli avvenimenti, e che 
si garantirà più sicuramente la pace nella 
penisola balcanica e per conseguenza nel- 
l'Europa, con una sistemazione che soddi 
le aspirazioni di quelle varie nazio: alità an- 
che dal punto di vista territoria!e. ». 

«Certo — scrivevamo più oltre — se l’accor- 
do di massima esiste, le intese non sono ancora 
pervenute al punto di definire anche le mol- 
teplici e non lievi questioni che ne dipend 
no. Nè tale definizione è, crediamo, ancor 
possibile finchè durerann) la operazioni di 
guerra che debbono mettere fine all’aspra 
campagna nei vari sca-chieri ». 

Dal discorso del sis. Asquith si rileva che 
non esiste dissento .i-ca formula « Bal- 
cani ai popoli balcanici» e, in linea di massi- 
ma, circa l’assetto futuro della penisola. Ma, 
in quanto ai quesiti insoluti che si trae dietro 
la soluzione del problema principale, se la 
definizione loro non è possibile che a guerra 
compiuta, può dirsi altrettanto della oppor- 
tunità di richiamare fin da ora l’attenzione 
su di essi , al fine di evitare più tardi maggio- 
ri difficoltà? 

Il sig. Asquith ha accennato agl’interessi 
di altre Potenze collegantisi al rimaneggia- 
mento della carta d'Europa affermando che 
esse avranno il legittimo diritto di essere 
ascoltate. Ed allora resta anche spiegato per- 
chè la voce di tali interessi si sia già fatta 
udire. 

Perciò il comunicato della N. D. A. Zei- 
tung di chiusura e commento all’incontro di 
Berlino afferma il pieno accordo tra i Go- 
verni della Triplice Alleanza, specialmente nel 
non ingerirsi nello sviluppo degli eventi in 
Oriente, finchè i loro speciali e diretti in- 
teressi non vengano toccati. 

. Poste le cose su questo terreno non sdrue- 
ciolevole, l’unanimità delle grandi Potenze 
potrà continuare perfetta, cooperando tutte 
insieme , col successo auspicato dal Premier, 
alla soluzione definitiva. 


Politica e diplomazia 
(8) Parigi, 9 — H Petit Parisien riceve da Lon- 
dra : $i assicura che il primo Ministro Asquith pro- 
nunzierà questa sera al Guild Hall un importante di- 
scorso in cui farà conoscere con precisione il suo pen- 
siero e l'attitudine del Governo inglese nella questio- 
ne balcanica. 

Il corrispondente del Petit Parisien crede di poter 
assicurare che è possibile che le dichiarazioni fatte 
da Bonar Law a Liverpool di credere fermamente 
che la pece possa esser mantenuta riproducano esat 
tamente l'opinione dei circoli ufficiali inglesi. 

SI Pietroburgo, 9. Si ha dal Cairo: E giunto le. 
figlio del Gran Visir Kiamil pascià con una missioni 
segreta. 


riconoscimento del fatto | 


IL POPOLO 


———%=kt Centesimi 5 in tutto il Regno 


DOPO L'INCONTRO DI BERLINO 


LA STAMPA AUSTRIAGA 


(S) VIENNA, 9 — Il Neues Wiener Tageblatt 
serive, a proposito della intervista di Berlin: 

Il contenuto reale e le circostanze speciali in cui 
fu redatto il comunicato danno ad esso la impor- 
tanza di un documento storico e di un atto di- 
plomatico. 

Viva soddisfazione destano le parole calorose 
e suggestive che caratterizzano l’ambiente di 
questo convegno come pregno di un'atmosfera 
di sentimenti di sincera amicizia. 

Rileviamo con grande piacere il fatto che il c0- 
municato non si limita a constatare l'accordo pieno 
manifestatosi durante le discussioni, ma annun- 
cia anche in modo molto preciso i punti di vista 
della politica della Triplice alleanza di fronte al 
prblema balcanico. Così si apprende da questo 
comunicato che la Triplice alleanza interverebbe 
nello svolgimento degli avvenimenti d'Oriente 
solamente a due condizioni; 1° se la Triplice ve- 
nisse invitata dai più direttamente interessati a 
intervenire; 23 se gli interessi diretti della Triplice 
alleanza fossero in un modo qualsiasi toccati. 

Questo secondo punto è decisivo. 

Esso contiene una smentita recisa a tutte quel- 
le voci lanciate continuamente, con intenzioni 
tutt'altro che amichevoli, circa pretese tendenze 
aggressive della Monarchia austro-ungarica e di 
tutta la Triplice alleanza, ma nello stesso tempo 
| rileva altrettanto energicamente gli interessi di 
tutte le potenze della Triplice che si presentano 
nel momento attuale così grave, colla forza che 
deriva dalla loro ferma, strettissima unione. 

Contemporaneamente la Triplice alleanza si 
presenta sotto il simpatico aspetto che ebbe sino 
dalla sua origine, cioè di sincera tutrice della pa- 
ce europea. 

La Triplice alleanza non prende per divisa. 
«Il forte è più potente quando è solo » e non cer- 
ca alcun antagonismo con altre potenze o aggrup- 
pamento di potenze. 

Il comunicato di Berlino ha una intonazione 
energica, ma nello stesso tempo è improntato a 
un fermo amore per la pace. 


Ba Parigi 


Gervizio speciale del « Popolo Romano »). 


PARIGI, 10 (ore 1). — In questi circoli 
politici lo svolgersi delle trattative diplo- 
matiche è seguito con intensa attenzione. 

E’ convinzione generale che gli Stati bal- 
canici, già impegnati fra loro, non consen- 
tiranno a modificazioni nè singole, nè collet- 
tive del programma precedentemente sta- 
bilito. 

La Russia, il gui atteggiamento avrà una 
importanza capitale, farà prima conoscere 
le sue intenzioni alla Francia, e si concer- 
terà quindi coll’Inghilterra. Anche in questa 
occasione la Triplice Intesa agirà di perfetto 
accordo. Ma la possibilità di un accordo tra 
la Triplice Intesa e la-Wriplice Allegnza circa 
la mediazione sembra sì al tani, ‘special- 
mente per le non ancora dissipate difficoltà 
austro—serbe. 

— Telegrafano da Londra che il tradizio- 
nale. discorso del primo Ministro Asquith 
per l'insediamento del Lord Mayor era atteso 

m vivo interesse in quei circoli politici, le 
cui impressioni erano oggi alquanto pessi- 
miste circa le probabilità di un accordo tra 
l'Austria-Ungheria e la Serbia. 

Il discorso di Asquith ha prodotto ottima 
impressione per l'affermazione che i vinci- 
tori balcanici non saranno. privati del frutto 
delle loro vittorie e che, nello stesso tempo, 
debbono ascoltarsi le Potenze interessate 
rimandando però ogni definizione relativa 
a guerra finita. 

— Un altro telegramma da Londra dice 
che, secondo informazioni colà pervenute, 
il Governo tedesco, d'accordo con quello 
francese, avrebbe chiesto al Governo belga 
di riunire a Bruxelles una Conferenza per de- 
finire le questioni balcaniche. Tale Conferen- 
za potrebbe riunirsi nel gennaio del 1913. 

Nei circoli politici inglesi però si dubita che 
una Conferenza possa regolare le molteplici 
questioni che la fine della dominazione turca 
ha sollevato. La Conferenza non potrebbe 
compiere che l’ufficio di registrazione di ciò 
| che sarebbe già stato stabilito d’accordofra 
le Potenze. 


Da BrrLINo 


(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 


BERLINO, 9 (ore 11.15). — I commenti 

della stampa sul comunicato della Nordd. 
Allg. Zeitung riguardante il convegno di- 
mostrano la soddisfazione generale dei cir- 
coli politici tedeschi. 
_ La Gazzetta di Voss. dice che dovunque 
sì speculava - sulla discordia degli alleati 
sarà utile tenere presente che gli alleati sono 
invece interamente d’accordo, ma tale ac- 
cordo non significa provocazione delle Po- 
tenze appartenenti all’altro aggruppamento 
politico europeo. Si è invece pronti a col- 
laborare insieme per superare le difficoltà 
in una sincera concordia delle Potenze. 

Il risultato del convegno di Berlino è che 
la nazione tedesca tende fraternamente la 
mano alla nazione italiana. Da tutte due le 
parti si nutre la viva speranza che si riu- 
scirà a creare una volontà comune del- 
l'Europa. 

"_ 

BERLINO, 9 (ore 12.55). — La notizia 
data da alcuni giornali viennesi, che il Mi- 
nistro di Germania a Belgrado avrebbe avuto 
istruzione di comunicare al Governo serbo, 
che la Germania non tollererà l’occupazione 
di Durazzo da parte della Serbia non è con- 
fermata qui. 


——___________—_____________=3 3 


Parlamenti esteri 


RUSTRIA * 

(S) Vienna, 9. — I deputati slavi meridionali 
hanno fatto ostruzionismo da tre giorni nella com- 
missione del bilancio della Camera dei Deputati con 
lunghi discorsi per protestare evidentemente contro 

‘l'attitudine del Banco Cuvaj in Croazia. 

Oggi alle 3 del mattino dopo un discorso di quattro 
ore del deputato Dulepin furono approvatii capitoli 
del bilancio del Ministero delle finanze; quindi la 
lunga seduta fu tolta tra grandi rumori dei deputati 
slavi allo otto. 


_- 


VEDERE NELL’ ULTIMA PAGINA LE CONDIZIONI ED I PREZZI PER LE ASSOCIAZIO 


4 la Settimana all'estero. 


KE) (5) Londra, 9. Il banchetto del Guild Hall in oo- 
casione dell'entrata in carica del nuovo lord Mayor 
K teinata 

I Ministri , i membri della Camera dei Lordi e dei 
Comuni, le notabilità dell'esercito, della marina e del 
clero vi hanno assistito. 

Il Primo Ministra Asqrid, rispondendo ai brindisi 
portati al Gabinetto, ha detto: Noi viviamo in un pe- 
riodo pieno di ansie. Assistiamo ad avvenimenti im- 
portanti ed impressionanti. Gli eserciti degli Stati 
balcanici sono padroni della Macedonia e della Tracia, 
i greci occupano’ Salonicco, porta dalla quale il cri- 
stianesimo è penetrato per la prima volta in europa, 
€ possiamo apprendere da un momento all’altro che 
Costantinopoli stessa è caduta. E' per me una sodi- 
sfazione d'essere in grado di assicurarvi che per quan- 
to riguarda la Gran Bretagna, le sue relazioni con le 
altre Potenze, senza alcuna eccezione, non sono mai 
state più amichevoli e più cordiali. Le grandi Potenze 
agiscono insieme con un’intimità di contatto una fran- 


| coro dî Si squilla situazione lai 
| 


che son degne di nota e che possono sembrare quasi 
incomprensibili a coloro che credono che, perchè in 
ragione di certi accordi le Potenze sono ripartite in due 
gruppi diversi, esse debbono necessariamente in un 
periodo di crisi europea essere schierate in due campi 
ostili. Nulla è più lungi dalla realtà dei fatti. 

Alcuni hanno biasimato le Potenze di non essere 
riuscite ad impedire la guerra. Le Potenze hanno cerca- 
to onestamente con premura di rivolgersi alla Porta e 
esercitando una pressione diplomatica, di fare in mo- 
do che l'ordine ed un buon governo rinascessero nella 
Turchia europea. Ma erano in giuoco forze che sfuggi- 
vano ad ogni controllo della diplomazia. Gli stati bal- 
canici avendo maturato il loro piano d'azione perfezio- 
nato.i loro ordinamenti, coordinate le azioni reciproche 
e deciso che il ricorso alle armi era il solo rimedio effica- 
ce essi soli hanno deliberato di ricorrervi. 

Essi hanno preso la questione esclusivamente nelle 
loro mani e le cose non possono più ormai essere ciò 
che erano state sinora ma incombe agli uomini di Stato 
a qualunque paese appartengano, di riconoscere e di 
accettare i fatti compiuti. 

Quando Guglielmo Pitt colpito mortalmente dalla 
notizia della rotta di Austerlitz dovette mettersi a let- 
to e non poté più alzarsi scongiurò coloro che l’attor- 
niavano di ripiegare la carta d'Europa che era appesa 
alla parete della sua stanza. 

Poco mancò che la campagna di Austerlitz non 
producesse un mutamento così improvviso e così com- 
pleto come quello che la Confederazione balcanica ha 
effettuato nello spazio d’un mese. 

Tutta la carta dell'Europa orientale dovrà essere ri- 
maneggiata. Può darsi che in tali rimaneggiamenti, 
le idee, i concetti e i progetti politici maturati in tem- 
pi che appartengono ormai alla storia del passato, 
abbiano oggi subito cambiamenti, e debbano forse 
iche essere interamente abbandonati. Checchè sia 
è un punto, sul quale l'opinione genérale dell’Euro- 
pa è unanime , ed è che i vincitori non saranno spoglia- 
ti dei frutti di una vittoria che è costata loro così cara. 

Nessuno che io sappia è disposto a negare la gran- 
dezza della lotta e a mettere in dubbio il carattere 
decisivo dei suoi risultati. La Gran Bretagna non ha 
aloun interesse ‘clie il rimaneggiamento politico © 
territoriale si faccia esattamente in un modo piuttosto 
che in un altro. Ma vi sono altre Potenze, i cui rapporti 
sociali, economici, geografici, tecnici e storici con le 
regioni ove si svolge il conflitto ed il cui interesse nella 
| sorte di quelle regioni, sono tali che non può ricusarsi 
loro il diritto di fare udire la loro voce al momento 
della sistemazione definitiva e permanente. 

Mi astengo espressamente, al punto in cui sono at- 
tualmente le cose, dal dare un cenno anche dei più 
sommari delle questioni che debbono inevitabilmente 
| presentarsi per ricevere una soluzione ed alcune delle 
quali sono irte di difficoltà. Il Governo britannico non 
può che assicurare , nei limiti del suo potere, che non 
verranno sollevate o poste avanti questioni isolate, 
questioni che, se fossero trattate separatamente subito 
provocherebbero verisimilmente divergenze inconci- 
liabili, ma che invece prenderebbero una piega diversa 
e sarebbero forse di più agevole soluzione, se fossero 
riservate per trattarle dal punto di vista più ampio 
della sistemazione generale. i 

La guerra è una cosa terribile, sebbene di tempo in 
tempo le Poterize vi ricorrano per necessità quando le 
cose umane arrivano ad una via senza uscita. Nes- 
suno dei peggiori orrori della guerra è mancato alla 
campagna che si svolge in questo momento. 

Tl primo e maggiore interesse dell’Europa in questo 
momento è di circoscriverne l'estensione. In vista di 
| questi scopi le Potenze hanno lavorato cone animate 
da una sola volontà ; finora esse hanno cooperato con 
successo ed è nostra speranza e nostra persuasione 
che continueranno a cooperare egualmente fino alla 
fine. 

E' per noi ragione di soddisfazione sapere che , seb- 
bene possiamo essere divisi tra noi nelle questioni di 
politica interna, il Governo può contare, per ciò che 
| riguarda le questioni di maggior momento, sulla sim- 
patia e sull'appoggio di tutta la popolazione britan- 
nica che può nei consigli dell’Europa parlare a nome 
e conl’autorità di un popolo che ha soltanto un’anima. 
(Applausi fragorosi). 

ALTRI DISCORSI 


Ha parlato quindi il Primo Lord dell’Ammiragliato, 
Churchill. Egli ha detto: Abbiamo resonoto che inten- 
devamo conservare la nostra supremazia navale © da 
allora le nostre relazioni con la Germania sono andate 
migliorando. Allo scopo di mettere un termine alla 
concorrenza degli armamenti continueremo a dimo- 
Strare l'impossibilità di sperar mai di raggiungerci. 

Giammai le reclute della marina furono così nu- 
merose; incoraggeremo gli arruolamenti con l'aumento 
delsoldo. La sesta squadra di corazzate sarà pronta 
perl’anno prossimo. La squadra del Mediterraneo è 
pronta a recarsi al primo momento dovunque la sua 
presenza fosse necessaria, Tutte le precauzioni sono 

nel Mediterraneo. 
"sia mai le forze navali nelle acque della Metropoli 
sono state così potenti. Siamo decisi e siamo in condi- 
zione di far fronte con successo a tutti coli futuri. 

Il Ministro della guerra Scely ha fatto l'elogio del. 
l’esercito, ma ha aggiunto di ritenere che le forze mili- 
tari non sono abbastanza numerose. Na 

Ha concluso, esprimendo la speranza che ogni cit- 
tadino vorrà fare la sua parte nella difesa nazionale. 


———_—_—_—  z 
L'italia in Libia 


IL RITORNO DEI NOSTRI PRIGIONIERI 

(8) TRIPOLI, 9. — Ieri sera si presenta- 
rono al forte 39 Ettometrii seguenti prigio- 
nieri italiani: caporali Gargano e Benti- 
voglio, trombettiere Comparini, soldati Biffi 
e Proserpio del 93° fanteria ; Pascale del 28° 
fanteria; trombettiere Corino dei lancieri 
« Firenze » ed inoltre tre ascari. Godono tutti 


MANO. 


chezza, una libertà di comunicazioni e di discussione | 


DOMFNICA 10 NOVEMBRE 1918 


(S) ZUARA, 9. — Tutti gli zuarini ancora 
profughi si riuniscono a Zerîr per presentarsi 
insieme. Capi e gregari affluiscono con cam- 
mmelli, armenti ed armi. 

Un disertore turco si è costituito con venti- 
quattro uomini e cinque fucili. 

(S) HOMS, 9. — Continua la presentazione 
di profughi armati. 


_—_—T _—_—ee=iì 
Una lezione della guerra balcanica 


Ieri accennai alle cause prime — consi- 
derate dal solo punto di vista militare — 
della débàcle ottomana, avendo cura di 
avvertire che le considerazioni fatte e le 
conclusioni trattene non avevano affatto 
la pretesa, che sarebbe d’altronde prematura 
ed assurda, di essere complete e di costi- 
tuire dogmi scientifici. 

La stessa avvertenza debbo premettere 
alle considerazioni che mi accingo a svol- 
gere in questo articolo. 

Se causa prima delle disfatte turche è 
stata la ritardata mobilitazione degli eser- 
citi turchi sia in Tracia che in Macedonia 
e dell’errore commesso di non averne tenuto 
abbastanza conto nella dislocazione delle 
forze, conviene aggiungere che tale ritardo 
rispetto alla mobilitazione degli eserciti 
avversari era in buona parte inevitabile 
e che è stato aggravato dalla celerità spie- 
gata da quelli. 

Infatti l’esercito turco avrebbe potuto 
bensì raccogliere anche 300 mila armati 
nello scacchiere di Tracia durante i 18 o 
20 giorni necessari all’adunate bulgare e 
serbe alle frontiere, ma non poteva egual- 
mente portare rinforzi adeguati all’esercito 
di Macedonia dall’Asia Minore, ammeno di 
indebolire la difesa in Tracia che per la vici 
nanza di Costantinopoli costituiva lo scac- 
chiere più importante e decisivo. 

Quindi l’esercito di Macedonia non poteva 
fare assegnamento che sui corpi d’armata 
e divisioni nizam (1? divisioni in tutto il 
territorio) e sulle divisioni locali redifs 
delle quali (in tutta Europa 14) una metà 
almeno sarebbe stata assorbita dall’eser- 
cito di Tracia. 

Se queste forze si fossero potute regolar- 
mente mobilitare e si fossero concentrate 
dietro il Vardar, in modo da guadagnare sugli 
avversari il tempo ad essi necessario per 
superare alcune poche ma efficaci difese 
avanzate (Kumanovo, Kasanik, passi della 
Vistritza) ed inoltrarsi scontando gli effetti 
ritardanti e complicanti dell’invasione, si 
potevano in gran parte neutralizzare le 
conseguenze della mobilitazione più tardi. 

Ma mentre questo non si è fatto dai 
Turchi, si è dagli avversari dato un impulso 
energico alle operazioni di mobilitazione, 
‘aumentando così il vantaggio di anticipa- 
zione già loro conferito dalla preparazione 
accurata e dalla ristrettezza relativa del 
proprio territorio. 

Quindi soverchia lentezza da parte. di 
chi aveva più bisogno di accelerare e lode- 
vole energia da parte di chi era già favorito 
dalle condizioni territoriali, comprese le 
ferrovie. 

La Bulgaria aveva due ferrovie indipen- 
denti da Sofia in giù verso la frontiera; 
una per Filippopoli su Adrianopoli l’altra 
per Kustendil sulla frontiera sopra Kuma- 
novo. 

La prima deve essere stata adoperata 
oltrechè per la grossa adunata su Mustafà 
Pascià, anche pe trasportare le colonne 
distaccate per i passi fra la Maritza e lo 
Struma. 

Nel movimento nella frontiera di Tracia, 
tale ferrovia era sussidiata dalla ferrovia 
Burgas-Tirnovo Seimenli. 

La Serbia aveva la ferrovia Nissa-Vrania- 
Uskub. 

La Turchia invece aveva bensì le fer- 
rovie Salonicco-Uskub e Mitrovitza-Uskub 
che potevano servire pel concentramento 
dei corpi mobilitati in Macedonia e nell’Alta 
Serbia, ma non poteva ricevere rinforzi dal- 
l’Asia che per mezzo della ferrovia Salonicco 
Costantinopoli ostruita nel primo tratto 
dai movimenti pel concentramento in Tracia, 

Per sopperire a questa deficenza la Turchia 
aveva due mezzi; primo, avviare pel mare 
interno di Marmara i contiugenti di rinforzo 
a Rodosto, cioè al di là dei luoghi d’adunata 
di Tracia, oppure eseguire trasporti marit- 
timi attraverso l’Egeo dell'Asia minore a 
Dede Agase, a Kavala o meglio ancora a 
Salonicco. 

Per adottare però quest’ultimo mezzo 
che sarebbe stato il più efficace in quanto 
avrebbe reso il movimento verso la Mace- 
donia totalmente indipendente dall’adunata 
in Tracia, occorreva che la flotta turca u- 
scisse dai Dardanelli e tentasse acquistare 
il dominio del mare sulla flotta greca, il che 
non volle fare. e i 

Era pertanto inevitabile, come dissi che 
la mobilitazione degli Senti, propaiomo di 

‘an lun uella degli eserciti ottomani e 
Frroialmzate, quella dell’esercito di Mace- 
donia. 

In questo la guerra attuale ha un carattere 
comune con quella del 1870, dove gli avve- 
nimenti decisivi della prima fase della cam- 
pagna furono determinati sopratutto dai 
vantaggi di mobilitazione che seppero pro- 
curarsi gli eserciti tedeschi su quelli francesi. 

Non è questa una lezione nuova. bensì 
è la conferma esauriente della grande influen- 
za che sulle prime grandi operazioni, spesso 
decidenti le sorti dell’intera campagna, ha 
la celerità della mobilitazione e dell’ adunata. 

E siccome mobilitazione ed acne sno 
in gran parte funzione — come n DI 
Precisa del numero e della portata delle 
linee ferroviarie indipendenti che afflui- 
scono verso la frontiera minacciata, così è 
manifesto che uno Stato commetterebbe 
una gran colpa qualora non sapesse fare a 
po i sacrifizi necessari per mettersi 


Atti del Governo 
ESE CL sà cc la coi i PESI 


La Gazzetta Ufficiale del 9 contiene: 

R. D. col quale le Provincie vengono autorizzate 
® concedere ni componenti le Commissioni censuarie 
prinoipali una medaglia di presenza per intervento alle 
sedute e per i lavori di campagna. 

RR. DD. riflettenti approvazioni di statuti di Cassa 
di prestanze agrarie e di Monte frumentario. 

R. D. che approva l'elenco delle acque pubbliche 
per la provincia di Reggio Emilia. 

Rel. e RR. DD. per lo scioglimento dei Cons. comu- 
nali di Caserta e di Sicignano (Salerno). 

R. D. che classifica una strada comunale nell’elenco 
delle provinciali di Cuneo. 

Disposizioni nel personale dipendente dal Min. 
dli Grazia e Giustizia e doi Culti. 

ne 


Bollettino Ministero di Grazia e Giustizia. 
Sommario: 

Parte ufficiale — Avvertenza - Regio deareto n. 1086, 
che approva il regolamento concernente gli ufficiali 
giudiziari — Regio decreto n. 1133, con oui si stabi- 
lisce che i magistrati e funzionari di cancelleria de- 
stinati in Libia e altre colonie, posti temporaneamente 
fuori ruolo, conservano i loro diritti di carriera - 
Regio deoreto n. 1145, che sopprime tre posti di no- 
taro nel comune di Lucca -— Regio decreto che no- 
mina due membri a far parte della commissione per 
la revisione degli scrutini dei funzionari delle cancel- 
lerie © segreterie - Commissione di statistica e legi- 
slazione - Deliberazioni preso nelle seduto tenute dal 
22 luglio al 2 agosto 1912 - Disposizioni nel perso- 
nale dipendente dal Ministero - Registrazione di 
decreti alla Corte di conti — Pos i vacanti — Culto 
- Defunti. Parte non ufficiale - Abbonamento alle rac- 
colte delle leggi e dei decreti, edizione ufficiale, per 
l’anno 1913. 1 

Nella Magisiratura — Virdis Salvatore, giud. dei 
tribunale di Lanusei, è tramutato al tribunale d 
Nuoro. 

Amodini Giuseppe, giud. del tribunale di Bergamo 
è tramutato al trib. di Domodossola. 

Ciuppa onv. Bendotto, gind. del tribunale di Ter- 
mini Imerese, è tramutato al tribunale di Palermo. 

Muggia Leopoldo, giud. del trib. di Cuneo, è tramu- 
tato al trib. di Torino. È 

Cintura Luigi, giud. con funzioni di pretore nel mani 
damento di Susa, è tramutato al trib. di Vercelli. 

Ardoino Gabriele, giud. con funzioni di pretore nol 
mandamento di Portorres, è tramuatto al trib. d 
Croma. 

Isnardi Cesare, giud. del trib. in aspettativa per 
infermità è richiamato in servizio. 

Mancinelli cav. Augusto, procuratore del Re in 
aspettativa per infermità, continua nell'aspettativa 
stessa, 

De Santis Luigi Mattia, gind. di tribunale di Napoli 
è nominato procuratore del Re presso il tribunale di 
Modica. 

Errante Francesco Umberto, giud. di tribunale a 
disposizione del Min. degli affari esteri, è incaricato 
dalla data del presente decreto delle funzioni di procu- 
ratord del Re della Colonia Eritrea, con residenza in 
Asmara. 


Addimandi Michele, giud. di trib. civile e penale in 

aspettativa, continua nell’aspettativa stessa. 
_. 

Esercito. Sono collocati: 
in posizione ausiliaria, il col. medico Movino 
cav. Domenico, i maggiori Figuri cav. Giuseppe del 
90 fant. Cocola cav. Vincenzo, Richeri cav. Carlo e 
Grotti Carlo del corpo sanitario; i capitani 
Baroncini Demetrio del 79° fant. Manfredini marchese 
Ludovico del 67°; Lattardo Cesare del 13° e Verdi 
Vittorio del corpo di sussistenza; 

in aspettativa, il maggiore Pizzoni cav. Paolo 
del 9° art. campagna; il capitano D'Ambrosio Fran- 
cesco del 37° fant.; il tenente Gabba Alberto del 28°; 
îl sottotenente Gracci Nicola del 17° artig. campagna 
(infermità) i capitani Angeleri Caselli Giovanni del 
5° bersag. e Bobbio Carlo del 3° artig. fortezza; il 
tenente Bedoni Dante dei cavalleggeri Piemonte ed 
il sottotenente Vegni Giuseppe dell'83° (motivi spe- 
ciali). 

— Sono richiamati dall'aspettativa i capitani Leo 
Ferruccio al 14° fant., Grimaldi Rodolfo all’'S° bers. 
Vivona Francesco al 73° fant., Maggiani Giacomo al 
34°, Barbieri cav. Talete al 6° bersag. e Tonello Ma. 
rio al 56° fant., i tenenti Falcone Emilio al 34° fant. 
€ De Simeonibus Luigi al 13°, 

— Sono promossi nell'arma di fanteria al grado 
superiore il tenente Coretta Michele al 29° fant. 
sottotenenti Calvi Ugo, Mariscalco Orazio, Mariani 
Eugenio, Levi Ettore, Tofano Umberto, Bottiglieri 
G. Battista, Costanzo Aurelio, Mingioli Bernardino, 
Vivaldi Pasqua conte Pietro, D’Appollonio Causello, 
Amselmo Emilio, Carugo Filippo. e Nicastro Michele 
continuando nell'attuale loro destinazione. 

— Sono nominati sottotenenti effettivi i sotto- 
tenenti di complemento Gallo Pietro al 4° bers. e 
Spada Antonio al 22° fant. 

— Il maggiore Tagliaferri cav. Fiorenzo dell’80° 
fant. è trasferito al corpo di Stato maggiore, desti- 
nato capo di stato maggiore divisione Verona, 


—_—  ___F_ Yor] 
Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


‘Alta Italia: 

Torino, 9 — (ore 17,15). Il comm. Peano ha 
telegrafato al Pres. della Deputazione provin- 
ciale di Cuneo confermandogli, in nome dell'on. 
Giolitti, che questi si trovi Cuneo la mattina 
di giovedì 14 corr. per presiedervi le sedute del 
Consiglio provinciale. Queste non si protrarran- 
no oltre il successivo venerdì. La sera del gio- 
vedì i consiglieri offriranno all'on. Giolitti al- 
l'albergo della « Barra di ferro » il consueto pran- 
zo tradizionale. 

L'on. Calissano, guarito, presenzierà alla riu- 
nione de! consiglio prov. di Cuneo. Farà quindi 
ritorno a San Remo, dove si tratterrà ancora 
alcuni giorni per restituirsi poi a Roma perlaria- 

del Parlamento. 

Ferrara, 9 — Sotto la presidenza del comm. Gatt 
Casazza, ebbe luogo stamane presso la Deputazione 
provinciale un convegno per decidere in merito alla 
bonifica di Comacchio. Intervennero i sig. Adol 
Bellori, cav. Antonio Bellini, avv. Patrignani, sin- 
daco di Comacchio, il sen. Martinelli, l'ing. Spisani, 
il cav, Monti, per la Deputazione prov. il cav. Pi. 
rani pres. della Camera di Commercio, gli on. Chioz- 
zi e Marangoni. Erano rappresentati i Comuni di 
Ferrara, Portomaggiore, Copparo, Ostellato, For- 
migine e Magliarano. Dopo lunga e animatissima 
discussione fu votato un ordine del giorno col quale 
si chiede al Governo la esecuzione almeno di unaparte 
della progettata Foniflca. 

Padova, 9. — Lunedì p. v. , nella ricorrenza della 
festa di fan Martino, dopo la rivista militare, verrà 
consegna a nella Loggia Amulea, alla presenza delle 
Autorità, la medaglia al valore civile alla guardia di 
P. 8. Izzi Amedeo, di a. 24, da Torre Annunziata, che 
il 29 gennaio sc., trovandosi a Roma, inseguiva ed 
affrontava coraggios:mente in via della Lungara, un 
cavallo che, trascinando un carretto, si era dato a 


sta navale. Gli alberghi già riboccano di forestieri. 

La caccia ai biglietti d’invito è addirittura feroce, 

‘Si afferma però che i biglietti saranno esclussivamen- 
teconcessi alle Autorità. A Castel Dell'Ovo è stata 
eretta una tribuna speciale riservata alle Collarese 
dell’Annunziata ed agli alti dignitari di Corte. 

Al Comando del Dipartimento marittimo è stato 
trasportato il magnificp cofano di bronzo e cristallo, 
nel quale sarà chiusa la bandiera offerta dalle dame 
italiane alle compagnie di sbarco. La consegna del. 
la bandera sarà preceduta dalla cerimonia della be- 
nedizione del drappo, che sarà fatta probabilmente 
dal nostro cardinale arcivescovo. 

Appena terminata la rivista,tutte le navi andranno 
alla fonda e il Re chiamerà a gran rapporto a bordo 
della Zrinacria tutti gli Ammiragli e comandanti 
delle navi, che assisteranno a bordo dello yacht 
reale alla solenne cerimonia della consegna della me- 
daglia d’oro ai cinque comandanti delle torpedinie- 
re che presero parte all’eroico raid dei Dardanelli. 
Alla cerimonia, pure a bordo del Zrinacria, assi. 
steranno i Principi, i Ministri e le alte cariche dello 


Stato, : 
i*& Nelle Isole. 


Sassari, 4 — Si ha da Porto Torres che la nave 
peschereocia Sant'Orsola, colta al largo dalla tempe- 
sta, naufragò. Due dei cinque uomini dell'equipaggio 
tale Antoni Masia, di anni sessanta e unsuo figlio quin- 
dicenne, a nome Michelino, annegarono miseramen- 
te. 


Provincia Romana 

Palestrina, è. — Domani sarà qui inauguratala 
grande Mostra zootecnica, indetta dal nostro Municipio 
© preparata con gran cura dal prof. Vatteroni, direttore 
della Cattedra di agricoltura e dal dr. Bologna, della 
condotta veterinaria locale. La Mostra è divisa in 
4 categorie : equini, bovini, ovini e sui assume no- 
tevole importanza perchè coincide coll’annuale fiera 
di S. Martino, che per oltre dieci giorni segna il mag- 
giore movimento di bestiame in tutta la nostra regione. 

Velletri, 9: L'elezione politica di domenica scorsa 
ebbe per conseguenza le dimissioni del Sindaco avv. 
cav. Mariano Pieroni, cui tennero subito dietro quelle 
dell'assessore anziano Federico Zadra. Allo scopo di 
escogitare un provvedimento che valga a ridonare la 
calma a questa popolazione, ieri sera, nella sala della 
Giunta del palazzo comunale, si sono radunati, per 


precipitosa fuga. La brava guardia riuscì a fermare il 
cavallo, ma fu travolta e lanciata con violenza contro 
®m muro, riportando non lievi contusioni. 


". = italia Centrale 

Livorno, 9 — Cinquanta espulsi dalla Turchia si 
mono imbarcati ieri sera sul vapore Orione per far ri- 
torno all'Impero ottomano. Essi sono venuti da Spe- 
zia e da Genova ad imbarcarsi nel nostro porto per- 
chè questa è la prima partenza che si effettua per la 


invito del neo-assessore avv. Pietromarchi, sedici 
consiglieri, cui ne vanno aggiunti altri cinque che ado- 
rirono facendosi rappresentare dai colleghi 

La discussione fu animatissima. Il prof. Aragozzini 
sostenne la tesi che tutti i consiglieri che furono per 
il Marafini debbano dimettersi. L'avv, Pietromarchi 
@ il conte Antonelli dichiararono di aver votato per il 
Veroni per ragioni affatto personali e di non intendere 
quindi di uscire dal partito amministrativo. Anche 
gli altri consiglieri convenuti si palesarono contrari alle 
dimissioni generali proposte dal prof. Aragozzini, Si 
concluse col deliberare di colmare i vuoti verificatisi 
nell’Amministrazione con consiglieri amici del Ve- 
roni. All’Amministrazione la maggioranza consigliare 
darà tutto il suo appoggio. 


Servizio radiotelegrafico. 
Il Ministro delle Poste e dei Telegrafi comunica: 
Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 


gocce che avesse dell'intuito per la direzione, invece 
mi sono trovato di fronte ad un essere soprannaturale 
«he non solo ha l'intuizione perfetta della direzione 
orchestrale ma è un artista, nol vero senso della parola 
che ha la conoscenza perfetta di ciò che dirige, lo sen- 
te, lo trasfonde negli esecutori e conosce perfettamen. 
te l’analisi dello strumentale di tutto il concerto». 


Leopoldo Mugnone. 
——_—_______________._->=> 


L'inaugurazione dell’anno giuridico 
ALLA CASSAZIONE DI ROMA 


Teri nell'aula massima del Palazzo di Giustizia 
si è insugurato l’anno giudiziario della Corte Su- 
prema, 

La cerimonia è riuscita come di consueto, solenne. 

Vi assistevano il guardasigili on. Finocchiaro- 
Aprile, od il sottosegretario alla Giustizia, on. Gal- 
lini. 

11 Consiglio dell'Ordine degli Avvocati era al com- 
pleto con alla testa il suo Presidente avv. Lupac- 
chili, e così pure il Consiglio di disciplina dei Pro- 
curatori col suo presidente avv. Clavarino. 

Assistevano poi alla cerimonia: il Procuratore 
generale della Corte di Appello sen. Vaoca,il primo Pre- 
gidento comm. Cefalo, i presidenti delle sezioni delle 
Cofte di Assise, il Presidente del Tribunale com- 
mend. Fagge!la, il prefetto di Roma comm. Anna- 
ratone, il sen. De Cupis avvocato generale erariale, 
il sen. Blaserna per il senato, il colonnello Morcald; 
comandante la legione degli allievi carabinieri, il 
capitano dei carabiniegi l'urlani, il capitano dele 
guardie di Pubb. Sic, Mossi, Numerosi senatori e 
deputati, una larga rappresentanza di professori 
umiversatari tra i quali notati i prof. Vivante, Scaduto 
ed Enrico Ferri, moltissimi avvocati e procuratori 
ed una eletta accolta di signore e signorine. 

La Corte entra alle 13, presieduta dal suo Presi- 
dente sen. Quarta, il quale ordina la lettura del 
decreto costitutivo delle nuove sezioni per l’anno 1913. 

Dà quindi la parola al Procuratore generale sen. 
Mortara, per l’annuale rendiconto dei lavori della 
Corte. 


Il senatore Mortara, pronunzia quindi un elevato 
e dotto discorso che, nella impossibilità di darlo 
integralmente riassumiamo con quella maggior lar- 
ghezza, che ragioni di spazio ci consentono. 


DISCORSO DEL PROCURATORE GENERALE 
Ricordati, esordendo, i colleghi che per diverse 
ragioni, or lieta or dolorose, si sono allontanati 
dalla famiglia giudiziaria, fatto un rapido accenno alla 
legge,da tempoattesa, che variò la decorrenza del- 


condizioni della magistratura e dei provvedimenti 
approvati e studiati per un migliore ordinamento 
della giustizia ed una migliore trattamento econo- i 
nomico e morale del magistrato. 
L'ordinamento della giustizia 

Il problema dell’organizzzione giudiziaria — dice 
il P.G. - è prima di tutto problema di scienza poli- 
tica, avendo per oggetto una funzione di sovranità. 


« Credevo di assistere allo prove di un ragazzo pro- | 


l'anno giudiziario, l'oratore si indugia a dire delle | 


Questo problema bisogna proporre esattamente e si | 
stabilirà così la prima condizione indispensabile 
per la sua corretta risoluzione. 

La funzione giudiziaria è funzione di sovranità; 
perciò fa parte essenziale di un sistema politico ; se- 
condo l'indole del sistema può avere non solo diffe- 
renza di caratteri esteriori e di forme di esercizio, ma 
anche diverso contenuto, ed esigere necessaria diffe- 
renza di organizzazione. 


telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che 
saranno in comunicazione oggi, 10 con le stazioni 
sotto-indicate; 

Oranje, con Capo Mole — Dunvengan Castle © 
Scharnhorst, con Capo Mele e Palmaria — Prinzess 
Irene, con Capo Sperone e Castiadas (Cagliari) — 
Malwa, con Isola Chiesa e Sferracavallo — Luisiana 
e Venezia, con Isola Chiesa e Costel Sant'Elmo — 
Stampalia con Casto! Sant'Elmo e Sferracavallo } 
— Goeben con Castel Sant'Elmo e Forte Spuria — 
Grotius e Themistocles, con Taranto — Carpathia e 
Argentina, con Monte Cappuccini e Venezia Arse- 
nale, 


--————_—— 
Prezzo del frumento 
SU! PRINCIPALI MERCATI DEI. MONDO 
—{ franchi per quintale — 10 novembre 1912 )— 


1908 1909] 1010] 1941) 1912 

MERCATO | 30112 80112) 3012! 3012] 1x1) 9IL1 | 
Parigi 1285 2850 ;30 278 
Berlino 2 
Vienna , 
Budapesi 
Londra , 20. 
New-Yor; | 20.50 18.47) 18,1:| 18,75] 18,8) 
Chicag (19.50 20.50 17.38 17, 1,52 | 
Odessao I | |18.08] — [1670 
Galata [o =] (isa) = 


I principali mercati estori di frumento, nella set- 
timana decorsa, non offrirono gran che di notevole, 
mantenendosi generalmente calmi ed inattivi in attesa 
del risultato della guerra nei Balcani. Le esportazioni 
mondiali direttein Europa sono in sensibile diminu- 
zione. I prezzi oscillarono in vario senso; però tanto 
i rialzi, quanto i ribassi, furono poco notevoli. 

Il frumento disponibile in Europa alla date 4 nove- 
vembre, secondo l’Evening-Corn-Trade-List, ascen- 
deva , comprese le qualntità viaggianti ad ettolitri 
25.201.000 contro 28.927.500 del passato anno alla 
stessa data. 

Anche in Italia, nella passata settimana, i mercati 
del grano offrirono scarse novità. 

Gli arrivi si verificarono particolarmente dall’Ame- 
rica e dal Canadà, e piuttosto abbondantemente. 

Le Russia, invece, ha di molto ridotta la sua espor- 
tazione, influendovi anche l'enorme aumento degli 
noli. 

Le derrata, però, non scarseggiò în nessun luogo, 
fu più che bastevole a soddisfare le richieste , general- 
mente, però, poco numerose. 

1 prezzi con lieve rialzo nello qualità inferiori oscil- 
larono fra L. 28.75 © 30.75 il quintale, per grani no- 
strali ed intorno alle L. 39.00 per quelli esteri. 


Drammi di terra e di mare 

Un italiano assassinato in Germania 
(5) , 9-I giornali hanno da Metz: Pres- 
so Rombas due studenti hanno scoperto in una fo- 
resta il cadavere di un uomo decapitato. La testa ! 
giaceva a cinquanta piedi dal corpo. Le vittima è 
un iano, certo Nannuzzi, oriundo di Milano. 
Jersera la polizia ha arrestato certo Paolo Dini, pure 
di Milano. Egli doveva una somma di 900 mar- 
chi alla vittima. Si rit,ene che questa sia la ragione 
per cui il Dini avrebbe assassinato il Nanritezi. Mal- 


grado gli indizi che gravano su di lui, Dinî prote. 
sta la sua innocenza. 


| giustizia in tutta l’infinita teoria delle umane relazio- 


Molto di frequente si è confusa, e si confonde, la n 
zione generale della giustizia, reggitrice dei rappoi 
sociali con quella dell'ufficio particolare della magistra- 
tura, alla quale certamente uon spetta di instaurare la ! 


ni, ma appartiene il più ristretto e modesto ufficio di 
ristabilire e ricondurre sotto l'ombra protettrice della | 
giustizia taluni rapporti o fatti, che deviando dal re- 
gime normale si manifestano in opposizione ai principii 
osservati comunemente come espressione della giu- | 
stizia. i 

La giustizia è essa medesima un concetto del tutto 
relativo e per sua natura mutevole. La migliore defini- 
zione la dice: volontà perpetua e costante di attribuire 
a ciascuno il suo diritto. Ma che cosa sia il diritto di 
ogni singolo nomo non potè definirsi se non parafra- 
sando un concetto di evidente relatività : il diritto è 
condizione di rapporto tra le varie attività cooperanti 
nel consorzio civile, che determina in questo le condi- 
zioni di stabile e pacifica convivenza. Perchè da parec- 
chi secoli famiglia e proprietà sono i cardini principali 
delle relazioni in seno alla società civile, è invalsa la 
opinione che la conservazione e la difesa di questi 
due istituti formi il nucleo centrale della nozione della 
giustizia. E’ palese la transitorietà di un concetto, 
che non ha presieduto sempre nel passato, e potrebbe 
cessare di presiedere nel futuro, sia pure remoto, la 
vita sociale. Ma poichè da secoli queste sono le linee 
concrete fondamentali della nozione di giustizia, è 
agevole riflettere che la conservazione e la difesa della 
famiglia e della proprietà sono in primo luogo , e con 
più vera e larga efficacia, garantite dalla spontanea 
concordia della volontà di tutti, o dicasi pure della 
grandissima maggioranza dei consociati so vogliamo 
riserbare libertà alle opinioni discordi. 

E qui l'oratore si estende a spiegare i limiti e l'im- 
portanza dell'ufficio dell'autorità giudiziaria nei suoi 
rapporti con l’ordineamento giuridico e con la funzione 
giudiziaria propriamente detta. 

Passati in rassegna gli ordinamenti giudiziari dei 
maggiori Stati europei e transatlantici, l'oratore 
tratta delle successive leggi, dirette, dopo il 1885, al 
miglioramento dei nostri ordini giudiziari e ne deduce 
che se molto cammino fu percorso, molto ne resta an- 
cora per risolvere una parte del problema : quella di 
adattare l’organizzazione giudiziaria alle esigenze e fi- 
nalità di uno Stato democratico. 

In Italia non stiamo meglio, forse stiamo peggio. 
Le leggi non hanno potuto impedire che molta parte 
della sorte dei magistrati rimanga in potere del Go- 
verno; ma inoltre nell'opinione pubblica ha messo 
profonda radice il tristo preconcetto che alla sbarra 
dei tribunali l'autorità politica di un parlamentare 


| eminente dia maggiori probabilità di vincere che non 


la forza delle buone ragioni. La magistratura compie 
serena il suo dovere, mostrando di non accorgersi 
della quotidiana offesa di cui la gratificano i citta- 
dini, poichè in sue mani non è il mezzo di rimuoverla; 
ma prova dolore ed amarezza grandi, poichè in verità 
nessuna manifestazione più aperta di dispregio e 
sfiducia potrebbe esserle inflitta. 

La incongruenza e la intollerabilità di questa situa- 
zione furono avvisate; si desiderò rimediarvi con le 
leggi del 1890 e del 1907, che furono due insuccessi, ! 
malgrado le civili intenzioni che le ispirarono, 

Esaminatine con molta ampiezza i benefici e le 
mende, l’oratore tratteggia i criteri, ai quali dovrebbe 
essere informata una integrale riforme, che risolva 
l'alto problema politico della legittima istituzione del 
l'organismo giudiziario in regime di democrazia 

Potrà dubitarsi - riproduciamo testualmente 
questa ultims ed interessante parte del discorso — 
che, fino a quando la magistratura non veda risoluto 
il problema fondamentale, debba rimanero press’a 
poco nella misera condizione dell’inferma che tante 
avere tregua'alle sue doglie col dar volta fra le piume, 
Ma fosse pure una tregua: finchè non si può ottenere 
guarigione, anche la sosta del male è un profitto da 
non ricusare. Da altra parte, siccome le riforme isti- 


Willy Ferroros a Napoli. 
Ci telegrafano da Napoli, 9. 
Oggi ha avuto luogo la prova del graridé concerto che 
Willy Ferreros dirigerà domenica sera. 
Assisteva Leopoldo Mugnone, il quale in unslettera | 


al padre del bimbo prodigioso così esprimeva la sua 
entusiastica ammirazione; Ì 


| peroezione della finalità maggiori e del più alto con- 


tuzionali non si possono compiere in modo rivolu- 
zionario, quando grossi nuclei di rispettabili interessi 
ne sarebbero travolti, si deve desiderare che la esatta 


tenuto del problema serva di guida e d’ispirazionea 
una serie di riforme progressive mertà le quali sia 


‘progetto che l'on. Ministro di grazia o giusti- 
zia presentò al Parlamento sulla fine dello scorso 
anno, mi è sembrato che non manchino elementi 
pregevoli cd anche utili per il fine ora indicato. Un 
complesso di disposizioni tende a specializzaro î 
magistrati nelle funzioni e negli uffici a cui sono più 
adatti e a impedire che l’interesse privato dell’avan- 


zamento sorpassi quello pubblico della destinazione } 


dei migliori alle funzioni cui sono più idonei. I con- 
corsi per le promozioni sono messi in disparte. Le 
anzianità da sola è titolo per ottenere migliore stato 
economico, non perla conquista di gradi superiori. 
La selezione per gli uffici del pubblico ministero rico- 
mincia ad essere oggetto di cure. La necessaria, per 
quanto ingrata, diminuzione di alouni limiti dell'età 
legale di servizio, concorre a attenuare quella appa- 
renza di monopolio della funzione giudiziaria che più 
acutamente contrasta col concetto democratico del- 
l'attribuzione di poteri sovrani, 

E° giusto perciò il voto che la cura amorevole e 
diligente dell'onorevole Ministro sia rimeritata dal- 
l'approvazione della Camera dei deputati al suo pro- 
getto. 


LA CONCLUSIONE, 


Ho creduto non vano parlare in questa adunanza 
di un tema che, se non appartiene all’ordinario pro- 
gramma di simili assemblee, non parrà estraneo e 
indifferente ad esse. I giudici italiani sono i primi a 
desiderare che la loro alta funzione sia ripristinata 
in quella nobiltà di stato che sola le conviene. Se una 
crisi storica avventuratissima travolgendo e mutando 
le basi della sovranità, ha scalzato quelle su cui assi- 
devasi dianzi l’autorità del giudice, la magistratura 
certamente non è responsabile della deficienza o 
del fallimento delle leggi di riforma applicate finora 
all'ordinamento giudiziario. Servi del loro dovere, 
fedeli ministri della legge, i giudici consacrano il meglio 
della loro intelligenza, 6 tutta la loro coscienza, al- 
l'esercizio della giustizia; se l'errore è inseparabile 
da ogni opera di uomini, non può pretendersi infal- 
libile il magistrato; basta che egli, sotto l’usbergo 
della buona e diritta volontà faccia tutto quanto 
può per pronunziare giudizi esatti. Perchè sia res 
lizzato l'assetto organico della giustizia, quale lo 
vagheggia ogni amioo di civiltà, è però necessario 
che resti aperto e presente agli occhi di tutti il vero 
problema fondamentale, fino a che la sua risoluzione 
sia raggiunta. 

Il giorno in cui l'autorità del giudice sarà attinta 
direttamente alla leggitima fonte di ogni potere sovra- 
no in democrazia e la giustizia sarà con savia cautela 
assicurata contro i pericoli che potrebbero insidiarla, 
quel giorno segnerà una pagina memorabile nella sto- 
ria dell’incivilimento, perchè una nuova preziosa con- 
quista sarà stata fatta dai popoli nel campo della liber- 
tà; e tutto il sistema delle libere istituzioni avrà rice- 
vuto nuova forza e potente presidio, Quel giorno la ma- 


! gistratura si sentirà finalmente in tutto degna del suo 


ufficio, che potrà esercitare con fierezza inflessibile, 
forte di un’autorità schietta, che riconoscerà nella leg- 
ge il solo moderatore, nella vigile coscienza della citta- 
dinanza il solo legittimo sindacato. 

Tale giorno auspicato è probabilmente ancora lon- 
tano. Non mi stupisco se molti lo pensano, 0 lo spera» 
no, più che lontano, fantastico miraggio destinato a 
rimanere nel mondo dei sogni, Ma la libertà ha fatto 
sotto i nostri stessi occhi conquiste ben altrimenti pro- 
digiose e inaspettate. Io ho fede che anche questa sa- 
rà compiuta. La demosrazia di tutto il mondo l’atten- 
de e coi suoi voti l'affretta. Non sembrerà troppo orgo- 
gliosa l'aspirazione che l'aurora vagheggiata sorga al 


{ l'arrizzonte della nostra patria diletta, la quale alle 


antiche tradizioni di libertà, suo retaggio immortale 
va intrecciando la confidente, larga e leale accettazio- 
ne dei nuovi principi della moderna democrazia. E' 
raro in verità, e forse unico, l'esempio di un paese nel 
quale la magistratura per quanto costituita su base 


! schiettamente democratica, potrà sempre con tran- 


quilla coscienza amministrare la giustizia in nome del 
Re, senza antitesi o contraddizione di alcun genere. 
Imperocchè rara, se non unica, è la fortuna dell'Ita- 
lia, che ha un principe colto e illuminato, il quale con 
l’agile intuizione e la sicura assonnatezza promuove 
© seconda ogni franco e ardito progredire delle istitu- 
zioni democratiche. Il nostro Re ha compiuto il voto 
fatidico del suo grande Avo, conciliando la stabilità 
della monarchia col non interotto avanzare della de- 
mocrazia sul cammino della libertà. A Lui rivolgendo 
il pensiero, per chiedere, secondo la formola usata, che 
Sua Eccellenza, il Primo Presidente dichiari aperto 
nel Nome Augusto il nuovo anno giudiziario, rammen- 
to con profonda commozione il fremito di sdegno e il 
palpito d’amore da cui fu scossa l'Italia alla triste no- 


vella che un sanguinario degenera 
pericolo la preziosa e anoi care cares or Messo 


DI 
| salva soltanto dalla eroica devozione pron pia 
to 


solubile fra la nazione ed il Re, provato se” sro 
" e consolidat 


» sy s rinvigorit 
gio © accresciuta dignità doll paia Al Re er 
si innalza più fer. 
della magistratura 
ss 
Il discorso ascoltato con deferente attenzi 
alla fin, salutato da unanimi approvazione è 
gratulazioni. tini 
Subito dopo il Primo Presidente dichi: î 
del Re, inaugurato l'anno giuridico, e scioglie se dn 


__===&»+, 
Per il Pubblico, 


DOMENICA 19 Novembre 1912 — & Andre 4y 
Lora il il solo alle 6,54 - Tramonte ale 459." 
Leva la luna allo 8.33 - Tramonta alle 5,97 
L'Ave Maria suosa alls ore sui 
BOLLETTINO METEORICO =" 
Osservazioni del 9 novembre 191} 


“omni 
PRESA In Europ: È 
crrra Toma | Cielo I citta Tony. | Cota 
Pietreb. | -3 3 [nevica  |[Nizaa 8.0 
Ambus | 3.1 [piovoso |l'urigg |-34 Son 
Vieni | -2.4 (coperto lltipoli | 18.9 (oi 
Maddi | 6.0 (sereno llslalta | 12.7 teo 
Parigi |-20 [sereno ||xtos SE 
— —rt > 
fm ttalta\ 

[Fo porsi 

CITA se] czto | sana (sitstoe 
Genova 7 0 [sereno (eslmo — | 1 3 did 
Torino 1.0 sereno _ 70) 03 
Milano 13| id -_ 82/01 
Venezia 18] id {Salmo 7914 
Bologna | 34| ia. — | 84129 
i Ravenna | — — — || 
Ancona 7.8 (coperto ‘mosso |1031 39 
Firenzo 5.2 lereno — | 388 39 
Roma 7.2 3]t cop. - 98 60 
1 Bari 8,8 (coperto [calmo 92 50 
| Napoll 5-6 (cuperto |calmo 137 42 
| Mileto 50 _ 92 0.1 
i Tirolo 3.0 — |137 12 
| Palermo TA agitato |158 6.7 
| Messina 6.6 piovoso |L. mosso {165 6.6 
! Caglin.i 0 |sereno ‘mosso |19.0 2.9 
Probabilità: venti moderati prevalentemente sei- 


tentrionali; cielo vario o nuvoloso al Sud e Sicilia con 
qualche pioggia, sereno altrove; mare qua e là mosso, 
A Roma 

Il Barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza del. 
la stazione è di 50,60 — Barometro a mezzodì 763,) 
— Termometro centigr.: massima 146 minima 60 
— Umiaità relativa 39 assoluta 4,34 — Vento a 
mezzodì N — Stato del cielo: poco nuvolo. 


Sclarada. 

Dall'Alpi al mare scorre il mio primiero 
Fra varie suore trovi il mio secondo 
Dubita il terzo a scrivere un intero. 

Non è a tutti concesso in questo mondo, 


Spiegazione dei gion:9 press iewta; 
GREVE (Firenze). 


REGIO LOTTO. 


Estrazioni del 9 novembre 


BARI ....39 74 85 72 1 


FIRENZE . 10 69 8) 4l 
MILANO. . 4 15 89 20) 
25 62 9 52 

»- 38 81 41 20 

TORINO . . 85 18 5H 67 
PALERMO. 24 74 3 31 
i VENEZIA . 48 43 64 37 


grave malattia, ma vi assicuro che è 
preferibile una grave malattia che vi 
obblighi a stare in letto durante dieci 
giorni, magari un mese, a una specie 
di agonia lenta quale è quella provo- 
cata dai numerosi malesseri, indefi- 
nibili, che cagiona l'anemia. Ero 

ita assai ; non traevo più alcun 

profitto dal cibo, ero debole ed avero 
una si brutta cera che non mi bastava 
l'animo di uscire. Ero disgustata di 
tutto. Mi si consigliò di prendere le 
Pillole Pink : ciò che ho fatto. 

"! Subito mi son sentita meglio, più 
a mio agio e più allegra. Il mio colo» 
rito è divenuto migliore ed ho sentito 
ritornarmi le forze. 

" Ho continuato la cura et sone 
guarita perfettamente." 


trà avere altro 
ne i negoziatori 


Turchia. Il nos 
ii a soli: la confe 
fs Turchia dall’al 


Le nostre conili 


l'impero turco in 
mo la completa © 
no in Europa. 
una questione chi 
Fino ad ora esi 
La grandi linee 
‘Non devono più 
Data l'armonia 


1 due primi i 
nostro animo è 
queste li regole 
di Salonicco deve 
chè l'abbiamo 
una combinazione 
sima per Costanti 
Verso Salonicc: 
eserciti: greco, bull 
ti siano combinai 
per occupare la ci 
Immediatamente 
liminari della pa 
giorni e forso 
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so dell'Europa. L 
focolare permane 
ternazionalizzazioni 
Bazar non potreb) 
noi daremo per 
cessarie come 
interessati per 
Nisch-Salonicc 

Terminando il P 
to che la Serbia 
suoi diritti sull'A 

(S) Londra. 
triplice alleanza « 
balcanica 
siglio se 
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La na 
la voce dell'Albar 
ri politici turchi pJ 
e bulgara: 
continuamente da 
ro di fatto, durar 
sato. 


(S) Costanti 
dei giornali sarebb) 
Mar di Marmara d 
In mezzo ad ur 
armeni e tre israeli 


persone sarebbere 


Benchè stasera 
rio riunito alla 
situazione mili 
Sono segnalati t 
ti da Silivni. 
Famiglie m 
della linea di ( 
strada. della 
un accampamen 
retti e di bestie 
trasporterà in 
strada. 
Parecchi malati 
(S) Costantinop] 
comandanti del 
ferito sotto la yi 
sulle misure 
Ambasciate 


da pi 


questa antorizzazi 
Stasse ecceziona 
regime degli str 

L'Iradè ‘autori 
blicato domani. N 


In fondo alla 
Proprie, e qualehi 
presso. Gli avvor] 
lavano ad alta 
Più o meno a 
terno a loro. 
Ad un tratto 
Si riprendey 
erano usciti 
terli in & 


Tutti 


per cercar di } 


impressione che 
Ava per decide 
livida, e si veder 
calm: 


Sala, che dov; 
Tiprovazione. 
Certo pensava 
Tebbe per lei lu {f 
Dovrebb 

lei era v 


€ andare 
tutti belli anni 


v 


À 


Ei acini 


Notizie politiche 
ALBANIA E SERBIA 
(s) Belgrado, 9 — Il Presidente del Consiglio 
- ha fatto una esposizione della situazione nei 


sament o 2a cia 
mese territoriali degli stati Balcaniei. Tuttavia noi 


EP fiamo che non sia ancora giunto îl momento per- 
STA Mediazione chiesta dalla Turchia venga util- 
€ ta esercitata. Dobbiatio prima raggiungere l’ob- 
Hetrivo delle operazioni che tendono attualmen- 
onieco. In ogni caso tale mediazione non po- 
“vere altro scopo che quello di mettere în relazi 
negoziatori degli stati balcanici con quelli della 
‘hia. Il nosiro desiderio è quello di trattare da so- 
a soli: la confederazione balcanica da una parte e 
‘, Turchia dall'altra come abbiamo lottato. 
Le nostre condizioni di pace possono essere così 
conte: riconoscimento da parte della Turchia del- 
" «ranità delle nazioni alleate sui territori occupati. 
sì ne tali territori costituiscono la totalità del- 
impero turco in Europa, ne risulta che noi ne chiedi; 
mo la completa scomparsa della sovranità del Sulta- 
no in Europa. La ripartizione dei territori occupati è 
"Ma questione che deve essere risolta tra gli alleati. 
Fino ad ora esiste in massima un accordo fra noi. 
1a grandi linee sono state previste nel nostro accordi 
XX derono più essere stabiliti ora che particolari. 
nta l'armonia di vedute che è sempre esistita tra 
è da prevedere che non sorgerà alcuna diver- 
di da parte i tre punti 
pali: ( , i Dardanelli e Salonicco. 
© primi interessano tutte le grandi potenze. Nel 
miro animo è sempre stata l’idea di lasciare che 
+ li regolassero con piena libertà. La questione 
Salonicco deve essere ancora discussa tra noi, ben- 
hi l'abbiamo già considerata per ciò che riguarda 
una combinazione diversa da quella prevista in mas- 
sima per Costantinopoli e per i Dardanell. 
Verso Salonicco viaggiano in questo momento tre 
werciti: greco, bulgaro e serbo. Benchè i loro movimen- 
vano combinati, essi operano indipendentemente 
cnpare la città nel più breve termine possibile. 
‘ediatamente dopo potranno essere stabiliti i pre- 
minari della pace. Non è quindi che questione di 
mi e forse di ore. 
Wuanto all'autonomia dell'Albania, ha aggiunto 
questo il regimeal quale si oppongono gli sta- 
1 balcanici: esso dove esser respinto nell'interesse stes- 
eil Europa. L'Albania con l'autonomia sarebbe um 
permanente di agitazioni e di rivolte. L’in. 
szionalizzazione della ferrovia da Uscub a Novi 
ar non potrebbe essere neppure essa accettata; 
ilaremo per questa ferrovia tutte le garanzie ne- 
escarie come quelle che sono state date dagli Stati 
ti per le 
Nisch-Salonicco. 
erminando il Presidente del Consiglio ha assicura. 
la Serbia è fermamente decisa a mantenere i 
1 diritti sull’ Albania. 
S) Londra. 9-Commentando l'attitudine della 
alleanza circa la ripartizione della penisola 
la dichiarazione del Presidente del Con- 
lio serbo Pasic che l'autonomia dell'Albania non 
pzabile, il Daily Telegraph dichiaro: 
LA nazionalità albanese è un fatto indubitabile; 
voce dell'Albania era chiara e potente negli affa- 


trà 


riplice 
balcanica e 


ri politici turchi prima che esistesse una voce serba | 


e bulgara: l'autonomia è stata domandata con- 
continuamente da anni dagli albanesi ed essi l'ebbe; 
fatto, durante lunghi periodi di un recente pas- 


TURCHIA 


E (x) Costantinopoli, 9. Secondo le informazioni 
rali sarebbero avvenuti tumulti a Silivri sul 
r di Marmara dopo la fuga delle autorità turche. 
mezzo ad un panico generale quattro greci, tre 
rmeni e tre israeliti sarebbero stati uccisi e parecchi 
ne sarebbero rimaste ferite. 


DA COSTANTINOPOLI. 


(S) Costa: 


pomeri; 


io il Gran Visir che gli ha esposto la situa- 


Renchè stasera sia venerdì il consiglio straordina- ! 


n riunito alla Porta continna 
zione militare e diplomatica. 
sono segnalati tre casi di colera tra i profughi giun- 

ti da Siivni, 

Famiglie musnlmane dei villaggi situati al di qua 
della linea di Ciatalgia continuano a giungere. La 
trata della Sublime Porta. presenta l'aspetto di 

accampamento. I profughi con centinaia di car- 

di bestie da lavoro attendono la nave che li 
rasporterà in Asia. 


per esaminare la 


‘ono stati isolati. 
— Ore 10,15 di sera. — I 
re hanno con- 
:to la presidenza dell'ammiraglio francese 
misure da prendere în caso di disordini. 
Ambasciatori hanno chiesto formalmente alla 
Moria di antorizzare una seconda nave da guerra per 

xenza a passare gli stretti. La Porta darebbe 


ta autorizzazione a condizione che il fatto re- | 


degli stretti quale è stabilito dai trattati. 
riè autorizzante il passaggio verrebbe pub- 


domani. Nella conferenza con gli ambascia- 
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Fino al Delitto 
di GIULIO DE GASTYNE 


Traduzione di A. Del Valle de Paz 


PARTE PRIMA 
Padre e figlio 
XX 


It fondo all 


lince Belgrado-Costantinopoli e ! 


inopoli, 8 — Il Sultano ha ricevuto | 


passeranno la notte sulla | 


eccezionale e non le desse in alcun modo il | 


tori che ha avuto luogo ieri Kiamil Pascià si è 
|, lagnato délle atrocità commesse dalle bande bulgare 
in Macedonia ed avrebbe dichiarato che il Governo 
risponde delle sicurezza dei cristiani. 

(S) Costantinopoli, 8. Ore 10.30 di serm — L'A- 
lemdar annunzia che sanguinosi combattimenti 
hanno luogo presso Drama. Le forze bulgare sareb- 
bero superiori. Si spera che Drama persista abba- 
stanza a lungo. Un gran combattimento sarebbe im- 
minente a Ciatalgia. 

(S) Costantinopoli, 9 — ore 9 di sera —La voce 
corsa da due giorni di una crisi ministeriale e della no- 
mina eventuale di Mahmud Chefket pascià a Gran Vi- 
sir e a Ministro della guerra non è affatto confermata 
e deve essere considerata come assolutamente priva 
di fondamento. 

(8) Londra, 9 — Mandano da Costantinopoli a 
Daily Mail che corre con insistenza la voce che il Ga- 
binetto è caduto e sarà sostituito da una dittatura 
militare. Kiamil pascié però smentisce tale voce. 

(S) Costantinopoli, 9. — (Ore 11.30). — E' ar- 
rivata una nave da guerra austriaca. 

# (S) Costantinopoli, 9. — La corazzata italiana 
Emanuele Filiberto ha traversato ieri mattina i 
Dardanelli diretta a Costantinopoli. 

| E' qui atteso oggi anche l'incrociatore italiano 


Coatit. 

(S) Napoli, 9. — Stamane è partito per Costan- 
tinopoli la nave ospedale Re d'Italia con quindici 
giorni di viveri per 600 persone. 


L'APPELLO DELLO SCEICCO DELL'ISLAM 


} (S) Costantinopoli, 8. — Lo sceicco dell'Islam 
ha pubblicato un appello agli ulemain cui è detto: 
Mentre tutti i capi religiosi dei nostri nemici cercano 
colla croce in mano di rialzare il coraggio dell’eser- 
cito non è assolutamente ammissibile che i nostri 
ulema non adempiano anche loro a questo dovere. 
E' perciò dovere degli ulema di adoperarsi per inco- 
raggiare le truppe, ottomane affinchè coronino di 
vittorie i loro vessilli. 

Lo sceicco dell'Islam invita gli Zeme che vi si credono 
idonei a cooperare all'adempimento di questo sacro 
dovere e a presentarsi presso lo sceicco dell'Islam. 


BULGARIA 


(S) Sofia. 9. — Una commissione composta di 
capi-sezioni dei Ministeri, degli ex-consoli bulgari 
in Turchia è stata incaricata di preparare un pro- 
getto riguardo all’organizzazione della amministra- 
zione dei paesi occupati. 


Notizie militari 
TURCHIA E BULGARIA 


| _(S) Costantinopoli, 8. — Ore 5 del maîtino (Via 

Costanza) — Secondo i turchi che arrivano dall'eser- 

cito dell'est, nella battaglia dellascorsa settiman 
! Pala destra ottomana ha riportato un successo, ma 
| ha dovuto ripiegarsi su Ciatalgia in seguito alla di- 
sfatta dell’ala sinistra a Lule Burga: 

Le divisioni, divise in due corpi comandati rispetti- 
vamente da Mahmud Muktar e da Mahmud pascià, 
vice-presidente dello stato maggiore., lasciaro no 
mercoledì Viza per avanzarsi su Ciongra. Esse erano 
composte da tutte le truppe che erano state prese 
| dal panico a Kirk. 
zate in quadrato. 

Erano state anche formate compagnie di fidais 
speciali, composte cioè di soldati che avevano giurato 
di non indietreggiare dinanzi ad alcuno e avevano 
fatto anticipatamente sacrifizio della vita. I turchi 
trovarono a Ciongra i bulgari che sifritirarono sulle 
colline. Giovedì la battaglia venne ripresa. 

I turchi avanza-ono fivo alla notte cost: ingendo per 
tre volte i bulgari a indietreggiare. Durante la notte 
| si scatenò una terribile tempesta e una pioggia torren- 
ziale che riempì di acqua le trincee. I bulgari tentarono 
di sorprendere lo stato maggiore a Ciongra, ma furono 
respinti. Il venerdì sì impegnò un tragicoduello di 
artiglieria. Il fuoco delle batterie bulgare si indeboliva. 
I turchi stavano per caricare alla baionetta, quando 
| giunse l’ordine del generale Abdullah di battere in 
| ritirata su Sera. La ritiratasio però in buon ordine. 

Sabato fu tenuto a Serai un consiglio di guerra sotto 
| la Presidenza di Mahmud Muktar che non si credete 
{ in grado di mantenersi nelle sue posizioni, poichè 
| Vala sinistra si ritirava su Ciatalgia e chiese al go- 
| neralissimo l'ordine di ripiegare su Ciattalgia. Nazim 

Pascià accordò la sua autorizzazione. 

L'ala sinistra ripiegò allora su Ciatalgia lasciando 
alcuni battaglioni a Viza e a erai. 

Come prova del successo dell’ala sinistra i turchi 
| dichiaranoche il terzo corpo comandato a Viza da 
Chewket Tourgut e che doveva proteggere i corpi dei 
gnerali Mafmud e Muktar pascià non ebbe occasione 
{ dintervenire e rimase sempre alla riserv. 

Da altra fonte si assicura che, come a Kirk-Kilisso, 
le truppe di Mahmud Muktar vennero sconfitto e 
furono prese da panico. Esse accorsero a Ciatalgia 
nel più completo disordine. 

Sulla battaglia di Lule Burgas non si hanno 
nformazioni pirecse; ma secondo i bulgari, dopo 


più rise:ve, dovettero battere in ritirata: 
bero però riportato la vi 
| combattere per un'ora di 
Altri affermano che a Lule Burgas la disfatta turca 
| èstata terribile e seguita da panico e da sbandamento. 

Oggi i turchi assicurano che l’esercito respinto a 
Ciatalgia, riorganizato e rinforzato da truppe fresche 
arrivate da Costantinopoli, agguerrite, sbarazzato 
dagli elementi inutili, rifornito regolarmente di viveri, 


ee—————__=> 


© avreb. 
oria se avessero potuto 


* aspirazioni. 

Una parola pronunziata da quell'uomo in rosso, 
che non poteva guardare senza fremere, la sep: 
rerebbe da tutto, scaccierebbe i suoi sogni pazzi, 
e la eliminerebbe dal mondo come se venisse 
chiusa nella tomba. ‘o-Renato, che accusava 
della sua rovina, veniva dietro di lei, e appena 
pareva volersele avvicinare ella provava un'im- 
pressione indefinibile di ripugnanza e d'orrore 
e le dava dei brividi che non riusciva a reprimere. 

Neanche un momento aveva alzato gli occhi 
su lui, e mai aveva risposto alle parole ch'egli 
aveva tentato di sussurrarle. 

Per lei, quell'uomo non esisteva più. Le aveva 


sula avvenivano dispute vere e 
© qualche saggio di pugilato presto re. | 
Sili avvocati in piedi ai loro banchi par- | 
“Vano ad alta voce cd emettevano opinioni 


DU o meno attendibili, suscitando l'ilarità in- | 
ne a loro. i 
| 


Propi 


pres 


Ml un tratto la voce dell'usciere 


riprendeva l'udien 


erano usciti eli 
«uo usciti gli accusati 
terli in s 


i fece udire. 
La porticina per cui 
apriva per riammet- 


Tutti 


Sguardi si rivolsero verso di loro 
poco leggere sulla fisonomia di ciascuno, 
sallisione che provava al momento în eui 
per decidersi la loro sorte. Giustina era 

che faceva di tutto per parer 

, nen osava guardare la 
credere piena di disprezzo e di 


> sferto pensava alla prossima condanna che sa- 
ezza. DET lei la fine della gioventù e della bel- 
cp Dovrebbe dar un addio a tutto ciò che 
lusso, a Sa Vita, complimenti, ammirazione, 
Penta andare. 4 passare in una cella solitaria, ! 

elli anni di gioventù che le rimanevano, | 


I 
| 
Ì 
| 
| 
Î 
| 
| 


era 


promesso trionfi e piaceri le dava l’onta e la pri- 
gione. Per lei non era più che un miserabile în- 
degno di pietà, che avrebbe calpestato e schiac- 
ciato con gioia. L'odiava, lo malediceva. Se lei 
era livida, lui era color terra e come lei se ne stava 
a capo basso, non osando guardare il pubblico, 
sentendo giungere l'ora del castigo. 

Disfatto e annientato non ispirava che disgusto, 
per i suoi sentimenti interessati e sordido. 

Il suo contegno faceva risaltare la spavalderia 
dell’altro complice, Orazio Nelson, che procedeva 
con passo sicuro, con gli occhi rivolti al pubblico 
alzando la sua peréona come se volesse dominare 
la sua disfatta. 

Intanto il presidente aveva dato il segnale del 
silenzio. 

Conversazioni e mormorii cessarono per dar 
luogo ad un silenzio lugubre. 

Bellac invitò i giurati a recarsi alla sala di de- 
liberazioni, per cui fu di nuovo sospesa la seduta. 
Al suo riprendersi, il capo dei giurati si alzò per 
dar la risposta dei suoi colleghi in mezzo ad un 
silenzio di morte. 

Sì» a tutte le domande, ammettendo però 
le attenuanti, ; 


e di cui aveva scontato i godimenti con tante | 


LA GUERRA NEI 


isse e che erano state organiz- ! 


tre giorni di battaglia le truppe ottomane, non avendo | 


| ungarico, insieme col comandante della piazza 


è più che pronto a combattere ed ha cominciauv @ 
fare un’avanzata sulla destra fino a Vizae alla sini- 
stra fino a Ciorlu. 

D'altra parte gli europei arrivati in questi ultimi 
giorni dal teatro della guerra dichiararno che, ecce- 
zione fatta dalle truppefresche condotte a Ciatalgia, 
l'esercito non esiste più. Esso comprendeva in ‘origine 
circa 250 mila uomini e fino ‘ad oggi ha perduto tra 
morti e feriti il 75 % del suofeffettivo. Ciò che resta è 
un armento senza valore. Essi dichiarano pure che 
l'esercito ha perduto nelle varie disfatte quasi tutte 
le sue artiglierie, che è assolutamente demoralizzato, 
che non è sempre nutrito ed èperfettamente incapace 
di riprendere l'offensiva. 

(S) Costantinopoli, 9. — (Ore 13.40). — Il Valì di 
Adrianopoli telegrafa in data 8 novembre : 

Uno squadrone di cavalleria e una compagnia di 
fanteria hanno attaccato ieri le truppe che erano di 


! guardia alla ferrovia alla stazione di Orlou distante 


tre ore da Adrianopoli. Abbiamo costretto i bulgari 
a ripiegare. Trenta bulgari rimasero uccisi. 

(S) Sofia, 5. — (Rifardato nella trasmissione). 
Secondo alcune informazioni gruppi di Basci-Buzuk 
sì sono mostrati în taluni villaggi della provincia 
di Adrianopoli. 

Le autorità bulgare hanno preso misure per ga- 
rantire la sicurezza pubblica. 

Il quartiere generale ha lasciato Stara Zagora. 


GROGE ROSSA RUMENA 


(S) Sofia, 9 — E' giunta la missione sanitaria 
rumena composta di undici persone, sette medici e 
quattro infermieri. 


TURCHIA E GRECIA 


{E} (S) Atene, 9 (ore 11.10 ant.). I giornali hanno da 
Arta che ieri e ieri l’altro sono continuati gli scontri 
fra turchi e greci all'ingresso della gola di Pontepi- 
cadia. I turchi sono stati attaccati all'improvviso 
malgrado la pioggia e la nebbia. 

L'esercito cretese ha preso parte agli ultimi com- 
battimenti. 


ATENE IN FESTA 
PER LA PRESA DI SALONICCO 

(S) Atene, 9 (ore 1.30) 
siglio Comunale si è posto alla testa di una dimostra- 
zione e si è recato dinanzi alla casa del Presidente del 
Consiglio Venizelos cui ha presentato a nome della 
città un indirizzo di felicitazione per la presa di Sa- 
Jonieco. 

Corre voce che il Ministro della giustizia Ractivan 
sarebbe stato nominato prefetto di Salonicco e par- 
tirebbe domani per raggiungere il suo posto. 

(8) Atene, 9 (ore 1.45) — Il Governo non ha 
ancora ricevuto la conferma ufficiale della presa di 
Salonicco. 

(S) Atene, 9 — Rispondendo alle domande del Go- 
verno circa la presa di Salonicco, il generale Pallis, ca- 
po della casa militare del Re tel>grafa da Ghida, ore 
| 3.50 antimeridiane, che effettivamente il Re rivecet- 

te una nota del Diadoco, la quale annunciava che il 
comandante la piazza di Salonicco si recò incontro al 
Diadoco giovedì sera e gli propose la resa della città. 
Il Diadoco impose che l’esercito si trovasse alle porte 
di Salonicco, deponesse le armi e si arrendesse come 
pure .il forte di Caraburum. Il Diadoco concedeva un 
termine che «pirava ieri mattina. Spirato il termine sa 
le condizioni fossero state respinte sarebbe stato a- 
perto il fuoco. Il Diadoco aggiungeva di sperare che 
tali condizioni sarebbero state accettate. Tale fu la 
nota del Diadoco ricevuta dal Re. 

Il generale Pallis aggiunge: Alle otto menodieci u- 
| dimmo venti colpi di cannone e ciò prima della sca- 
denza del termine. In seguito non udimmo più nulla. 
Concludemmo che. probabilmente la città si era arre- 
sa 

Tuttavia non ricevemmo alcuna conferma dal Dia- 
doco, ma il Re passò in mia compagnia il ponte sul 
Vardar a piedi, non potendcsi traversare per ferrovia 
a causa dei guasti del ponte, recandosi verso Salonic- 
co.. Il prefetto Argiropulos è partito. stamanefer Sa- 
Jonicco e non è ancora rientrato. 

(8) Salonicco, 9. — E’ giunta la corazzata ita- 
liana Saint Bon. 

($) Londra, 9. — Mandano da Costantinopoli al 
Daily Chronicle: Salonieco è stato finalmente occupata 
dai greci. Il loro avvicinarsi è stato accompagnato 
da scene atroci. Prima della loro entrate in città tutti 
gli elementi di disordine della popolazione si sono sol- 
levati ed è avvenuto un terribile massacro di musul- 
mani. Il saccheggio era generale. Quando i greci 
sono entrati în città hanno imprigionato tutti i pascià, 


— Dopo il Pe Deum il Con- 


BALCANI “""" 


dosi a rimanere neutrale sino al termine della guerra 
conservasse le armi. Rifiutai, ponendo con- 
dizione sine qua non la resa delle armi, consentendo 
soltanto che quest esarebbero state rese alla fline 
della guerra, e fissai come termine le sei del mattino 
per la risposta definitiva. 

Difatti stamane alle 5, il comandante della piazza 
di Salonicco » accompagnato da un agente diploma- 
tico, è ritornato da me, latore di controproposte, se- 
condo le quali si assoggettava in massima alla resa 
delle armi, ma chiedeva che si eccettuassero cinque- 
mila fucili destinati alla istruzione delle reclute. 
Non essendosi ammesso ciò, i parlamentari sono ri- 
partiti, dopo avere ottenuta una nuova dilazione di 
due ore per intendersi col comandante in capo. 

« Siccome il termine scadeva . senza che i parlamen- 
tari tornassero, ho ordinato l'avanzata, che è comin- 
ciata alle 9 di mattina. Quando le nostre linee si sono 
avvicinate agli avamposti nemici, verso le 4.30 di sera, 
Takhsin pascià mi ha inviato un ufficiale latore di 
una lettera nella quale dichiarava di accettare le 
condizioni imposte. Ho sospeso perciò l'avanzata ed ho 
inviato due ufficiali a redigere il protocollo della resa 
delle armi e della capitolazione della città, dinanz 
a cui si trovano i nostri eserciti. Firmati 

Costantino, Diadoco » 


TURCHIA E MONTENEGRO, 


(S) Rieka, 9. — La presa di Giacovitza è avvenuta 
senza troppa resistenza. I montenegrini non ebbero 
che poche perdite. L’artiglieria serba venne in soccorso 
da Prizrend. Molti albanesi si sono presentati a com- 
battere coi montenegrini e sono stati mandati al 
fiume Bejana. 

(S) Rieka , 9 — ore 1,40 pom. — L’artiglieria d’as- 
sedio continuò ieri il bombardamentodi Scutari. 

Secondo notizie qui giunte grande panico regna a 
Scutari. I cattolici si sono rifugiati nella cattedrale, 
ove si troverebbe anche l'arcivescovo monsignor Se- 
reggi. 

Malgrado le migliori intenzioni è difficile per la arti- 
glieria montenegrina risparmiare gli edifici che desi- 
dererebbe non colpire poichè non può distinguerli 
dal di fuori della citt: 

A Scutari il prezzo di tutti i viveri è esorbitante. Il 
console di Francoz avrebbe ricevuto dal proprio Gover 
no l’ordire di lasciare la città coi sudditi e i protetti 
francesi. 

(S) Rieka, 9. — Nella presa di Giacovitza i Monte- 
negrini hanno avuto perdite poco considerevoli, ma 
i turchi e gli albanesi si sono trovati in ben peggiori 
condizioni. 

Le truppe turche al comando dei generali Barzam- 
pura e Reza Seid sono fuggite verso Kranstiz. 

Il generale Vucotic col suo Stato maggiore si trova 
a Velike Detchane. 

(S) Parigi, 9. — Il Console generale del Monte- 
negro a Parigi ha ricevuto dal quartier generale 
dell’esercito montenegrino il seguente telegramma: 

«Il Console con i sudditi ed i protetti francesi 
hanno lasciato Scutari con un pessimo tempo. Tra 
poco avrà principio un bombardamento generale ». 

E (5) Cettigne, 9. Guirif Pascià è stato ferito nella 
battaglia di Rugovo. Egli si è rifugiato a Monastir. 
1 capi delle bande albanesi e macedoni si sono ritirati 
verso Kronitza. 

Un corpo d’armata serbo comandato dal generale 
Ziokovie ed un corpo d’esercito montenegrino coman- 
dato dal generale Vukotie sono partiti da Gincovitza 
verso l'Adriatico. 


TURCHIA E SERBIA 
(8) Uskub, $ — Il Presidente del Consiglio Pasic 
è ripartito per Belgrado. Tra i prigionieri condotti 
in Serbia sono 35 ufficiali, che hanno conservato le 


| loro armi. 
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ufficiali e funzionari turchi. Il numero dei prigionieri ! 


è di 27.000. La flotta greca ha trasportato truppe 
sulla sponda sinistra della Maritza per permettere l’at- 


flotta il passo per Costantinopoli. 

(S) Atene, 9, ore 28. — Il Diadoco ha telegrafato al 
Re Giorgio: 

Tersera è stata firmata a Salonicco la capitolazione 
delle forze turche della città e del forte Karaburum 
L'esercito turco, che si è arreso, conta 25.000 uomini. 

E (S) Atene, 9. 11 Ministro della Guerra ha rice- 
vuto il seguente dispaccio dal Diadoco. Durante tutta 
la giornata di ieri l’esercito greco attraversò l'Azios. 
« I consoli generali inglese , francese, tedesco ed austro 
i Sa- 


| lonicco e col rappresentante di Takhsin pascià co- 


mandante dell’esercito turco, vennero a trovarmi 
al quartiere generale di Topsin per sottopormi le pro- 
poste per la capitolazione della città e dell'esercito. 
i mi chiesero che l’esercito turco, pure impegnan- 
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Il presidente fece alzare gli accusati e lesse 
loro la sentenza. 

Ugo Renato Latour e Orazio Nelson condan- 
nati a quindici anni di lavori forzati 

Giustina Elisabetta Moriac a dieci anni di 
reclusione. 

Nella sala si alzò un clamore sordo che dominò, 
un grido gettato dalla condannata, la quale in 
preda ad un attacco di nervi era rotolata in terra. 

Mentre le prodigavano le cure necessarie, il 
pubblico lasciò la sala fra i rumori e le diverse 
manifestazioni. 


L'indomani di questra tragica giornata due vet- 
ture trasportavano l'una verso la stazione del 
Nord, l’altra verso quella dell'Ovest le vere vit- 
time dell’udienza, vittime più simpatiche perchè 
innocenti e più crudelmente colpite: Moriao e il 
nipotino da un lato, Latour antico procuratore con 
la nuora e la piccola Claudia dall'altro, andava- 
no a nascondere nella solitudine due nomi che il 
delitto aveva sinistramente resi celebri, e di cui 
non potevano sopportare la vergogna. 


PARTE SECONDA 
W peso passato. 


I 


Sono passati quindici anni dacchè l'affare Mo- 
ria Latour ha emozionato Parigi: i personag- 
gi che ne furono gli eroi sòno dimenticati, e nessu- 
no in Parigi si domandava che ne fosse di loro. 

In una serata umida di novembre un uomo, 
alto della persona, dai capelli e barba brizzolati 
con vestiti troppo grandi per lui, probabilmente 
comprati alla svelta, gironzava ansioso in una del- 
le vie più misere, più strette, più tortuose del 
quartiere San Paolo - via dell'Ave Maria - guar- 


(S) Uskub, 8 — Si conferma che l'occupazione di 
Prilop potrebbe offrire buone posizioni per combatte- 
re davanti a Monastir. Questa nuova vittoria serba è 
stata resa difficile dalla natura del terreno. L'artiglie- 
ria serba ha potuto piazzare soltanto una batteria, 

Le perdite serbe sono considerevoli, ma quelle tur- 
che sono enormi. La gola di Demir Kapu, importante 
posizione suila strada di Salonicco è in mano dei ser- 
bi. I turchi fuggono verso Salonicco. 

(S) Uskub, 7 (Ritardato nella trasmissione). — Si è 
impegnata ieri nel blocco di montagne che si innalza 
fra Koeprulu e Trilep una sanguinosa battaglia. 

L'esercito del Principe Reale si dirigeva verso 
Monastir quando incontrò fra Koeprulu e Trilep l'e- 
sercito turco forte di quasi una divisione, con arti- 
glieria, fortemente trincerato in posizioni vantaggiose. 

Verso sera, furono occupate le posizioni intorno 
a Trilep ed i serbi pernottarono in esse. 

Il combattimento è stato micidialissimo. La colonna 


tacco delle fortificazioni dei Dardanelli e aprire alla | 0! Senerale Jancovitch è partita da Prizrend verso 


l'ovest ed ha ricevuto la suo passaggio la sottomissione 
della frazione albanese di Luma. 

(8) Belgrado, 9. — Secondo nuovi particolari gli 
ultimi combattimenti di Krishevo e di Trilepsono stati 
sanguinosi. 

La fanteria serba, privata dell'appoggio dell’arti- 
glieria, è stata costretta a parecchi attacchi alla baio- 
netta. Finalmente le truppe serbe sono riuscite a re- 
spingere i turchi verso Monastir, la cui presa è immi- 
nente. 

I serbi hanno avuto a Irilep 2.500 tra morti e feriti, 
i turchi seimila. 

Nel combattimento di Novi Bazar, i serbi ebbero 
300 morti e 700 feriti. impadronirono di 57 can- 
noni e di abbondanti materiale. 


Vedi 5. pagina 


asaiaffy*f‘ t‘,___ _——». 


dando il numero delle case che la meschina luce di 
qualche fanale distante rendeva poco visibili. 

Il personaggio si fermò finalmente davanti ad 
una casa di sordida apparenza, e con gesto signi 
ficati 

— Alla fine è qui! - pensò, e lesse un nome po- 
sto al disopra del campanello: « Mouchez, dotto- 
re in medicina specialista » Specialista in che 
non diceva. La qualifica era stata messa per im- 
pressionare la buona gente del quartiere. 

Alla scampanellata, la porta si aprì lasciando in- 
travedere le oscurità poco rassicuranti d'un an- 
dito stretto, umido in fondo acuibrillava una luce 
giallastra e tremolante, che rischiarava lo stam- 
bugio del portinaio. 

L'uomo dai vestiti troppo larghi si diresse a 
quella luce, e quando fu al casotto , ne aprì l'u- 
scio per domandare: 

— Il dottore Mouchez? 

— Sta qui signore. 

— E' in casa? 

— Non so. Salga al secondo ‘piano a sinistra 
disse una voce con mal garbo. 

E l’uscio si richiuse. 

Lo sconosciuto infilò la scala i cui gradinitarla- 
ti seriechiolavano sotto i suoi passi, appoggiandosi 
ad una ringhiera il cui legno spariva sotto uno stra- 
to di grasso tanto spesso da dar l'illusione d’un 
inverniciatura di fresco. 

Saliva lentamente, ansando e sospirando come 
se fosse stato affranto dalla stanchezza. Si vede- 
va che aveva camminato molto e ch’era estenuato 

Giunto al piano indicato, tirò il cordone del 
campanello, vecchio quanto la casa, ed un sordo 
tintinnìo si fece udire dietro la porta. 

Poi la porta si aprì comparve una veochia, con 
una lampada ad olioin mano, vestita di cotonina 
poco pulita, con un cuffia sudicia, messa a sgim- 
besoio. Squadrò l’arrivato con aria impertinente 
© domandò. 


ANCORAGGIO. 


Il giorno 11 Novembre la Forza Navale costituita: 
su quattro Divisioni, ciascuna composta di;tre navi,. 
si troverà all'ancoraggio nel golfo di Napoli su due: 
linee di rilevamento parallele distanti fra loro 600: 
metri, 

La linea più interna, costituita dalle navi della 3* 
€ 4* Divisione, si troverà sul rilevamento magn. 733° 
dell’estremità Sud Est di Castel dell'Ovo; le due navi 
estreme ancorando rispettivamente a metri 700 da; 
Castel dell'Ovo e a metri 1300 dallo spigolo Nord di; 
Villa Carunchio, per il quale passà il suddetto rileva 
mento. 

Rilevamento fra le Navi corrispondenti di ciascu= 
na linea 343° magn., distanza fra lenavi di ciascuna; 
Divisione metri 400. 

Le siluranti sì ancoreranno su tre linee parallele; 
di cui, la prima, costituita dalla squadriglia dei cac- 
ciatorpediniere e da una squadriglia di torpediniere 
di alto mare, a distanza di metri 300 dalla linea 
delle navi, le altre duefra di loro a 200 metri e a 250 me- 
tri dalla linea dei cacciatorpediniere. 

La disposizione dell’ancoraggio risulta dal grafi- 
co allegato alle presenti istruzioni. 

ENAVE REALE. 


Le nave Reale, scortata da una squadriglia. dî 
torpediniere di alto mare, lascerà gli ormeggi allora 
che sarà indicata, e dirigerà per passare, prima fra 
le due linee delle navi della Forza Navale con rotta 
magnetica 258°, e quindi, invertendo la rotta, esterna- 
mente al fronte della Forza Navale. 

Dopo di che si recherà alla velocità massinta, nek 
punto D. (situato a 7 miglia da Capo Miseno sul rom- 
bo 194 magn.), dove si metterà a lentissimo moto sul. 
la rotta 73° magn. dino a che vedrà delineata la for- 
mazione della Forza Navale sul rombo opposto- 

Metterà allora alla velocità massima dirigendo 
per passare di controbordo fra le due linee di fila, 
© prima di avere scapolate lo ultime navi della Forza. 
Navale, dovrà nuovamente ridurre la sua velocità,. 
mettendo esattamente a 9 miglia sino a che le silu- 
ranti non avranno eseguito il defilamento. 

Ultimato il defilamento andrà a riprendere il pro- 
prio ancoraggio. 

FORZA NAVALE. 

La Forza Navalef all'ordine della nave Ammiraglia, 
lascerà l'ancoraggio ad un tempo, e, nella formazio- 
ne di fonda dirigerà alla velocità di 12 miglia per rotta 
magnetica 163°, portando però l'intervallo fra le linee 
a metri 800. Quando la nave Ammiraglia rileverà per 
253° nagn. la nave Reale, l’intera Forza Navale acco- 
sterà ad un tempo per Rm. 253° costituendosi così 
su due linee di fila. 

Poichè tutte le navi dovranno impiegare l'angolo di 
barra corrispondente ad uno spostamento laterale 
di 400 metri per 90° di evoluzione, ad accostata com- 
piuta la rotta seguita dalla nave Reale risulterà com- 
presa fra quelle della Forza Navale e da esse equidi» 
stante. i 


La Forza Navale dopo aver defilato di controborda 
lungo i due fianchi della nave Reale e dopo essersi 
da essa opportunamente allontanata per permettere 
alle siluranti di eseguire il defilamento, invertirà la 
rotta ad un tempo; le navi di ciascun linea di fila 
accostando dal lato esterno. 

Risulterà così costituita su due linee di fila, or- 
dine inverso, distanti fra loro 2400 m. con Rm. 73% 

Al momento opportuno ed al segnale della nave 
Ammiraglia, la Forza Navale accosterà ad un tempo 
di 90° a sinistra per riprendere il primitivo ancoraggio. 

Le due linee andranno perciò a posto successivamente 
ele navi di ciascuna linea daranno fondo ad un tempo. 
SILURANTI. 

Quando la Forza Navale si sarà costituita su due 
linee di fila con Rm. 253°, lesiluranti dovranno tro- 
varsi con rotta parallela su di una unica linea di 
fila ordine diretto (distanza fra le siluranti 100 metri 
intervallo fra le Squadriglie 600 metri), il capo fila 
rilevando la nave di coda della 2* linea per 45° a 
sinistra dalla prora, a distanza non inferiore ai 5500 
metri. 

Ultimato lo sfilamento delle navi, la navo Reale 
avrà assunto la velocità di 9 miglia e, mano amano 
che i successivi capi squadriglia la rileveranno per 
191° magn. eseguiranno, con la propria squadriglia, 
il dfil amento alla velocità di 18 miglia secondo le 
presrizioni del capitolo 2° della parte 4° del Regola- 
mento sul Naviglio silurante. 

Ultimato il defilamento andranno a riprendere il 
loro. ancoraggio. 

TORPEDINIERE DI SCORTA. 

La nave Reaiesarà scortata da cinque torpedinie« 
re, delle quali quattro si distribueranno sui due fiane 
chi della nave in due sezioni di due torpediniere 
ciascuna, I due capifila rileveranno per 60° dalla pro- 
pria prora la plancia della nave Reale mantenendosi 
da essa alla distanza di 100 metri, e le due torpe- 
diniere seguiranno i rispettivi capifila alla distanza 
100 metri. La 5° torpediniera navigherà nella scia, 
della nave Reale alla distanza di 100 metri. (prora da po 

). 

Piltimato il defilamento delle navi, il capofila 
dalla sezione di dritta, si metterà di prora alla na- 
ve Reale, che avrà già assunta la velocità di 9 mi- 
glia, alla distanza di 200 metri. Le rimanenti torpedi- 
niere, costituite su due sezioni, andranno a prendere, 
rispetto a quella prodiera, la formazione prima man- 
tenuta rispetto alla nave Reale. 

Ultimato il defilamento ‘delle siluranti, le torpedi-. 
niere di scorta, manovrando opportunamente, si 
lasceranno scadere per riprendere la primitiva for-. 
mazione. 
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— Che cosa desidera? 

— Il dottore Mouchez 

— Per un malato? 

— No, sono un amico del dottore, 

— Allora il dottore non riceve. 

— Come ? fece lo sconosciuto. ‘ 

— Il dottore lavora e non ha tempo da perdere. 

— Le dica che ho urgente bisogno di parlargli 
che vengo di lontano e che sarà felice di vedermi. 

E il personaggio, come sfinito per la lunga fra- 
se si appoggiò al muro per sostenersi. 

La donna fece un gesto ruvido, poi disse: 

— Aspetti! Vado a fargli la sua ambasciata. Mî 
pare, del resto, che lei non stia troppo bene ed ab 
bia bisogno d’un medico. 

L'uomo non aveva neanche alzato gli occhi al 
rumore dell’uscio che si apriva, tanto che il so- 
praggiunto rimase un po’ scontertato. Fece però 
nti e disse: 


mo segno d’emozione, soggiunse: 

— Ah! sei tu! Ti aspettavo 

Poi volgendosi alla veochia 
piedi sul limitare. 

— Lasciaci, disse. 

Lo seonosciuto parve tanto sorpreso dell’ae- 
coglienza che non potè a meno di domandare: î 

— Non. mi riconosci? 

— Ma si, asinaccio, siediti! 

— Che vuoi, credevo che la mia visita tî pro-' 
durebbe maggior effetto. 

— Perchè? Sapevo che verresti uscendo di lag=, 
giù. E siccome ha finito il tempo, t’aspettavo. da; 
un momento all’altro. Quanto è che sei arrivato! 

— Mi hanno sbarcato a Saint Nazaire dieci gior: 
ni fa. 

— E da allorat 

— Sono venuto a Parigi... 


le era rimasta in 
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eZ 
ONORI DA RENDERE. 
Duraeste la parata le navisaranno in assettodi com- 
iibubtimento ‘senza munizioni fuori dei depositi, i 


Quando la nave Resle lascerà gli ormeggi dirigendo 
jpee passare fra le due tinee della Forza Navale al. 
Hancora, tette le nari di 1% e ® classe eseguiranno un 
salva di 21 colpi, che dovrà essere ultimata all'ulti- 
smo colpo della nave ammiraglia, e prima che la 

awe Reale entri fra le colonne. 

Durante il paesaggio della nave Reale dinnanzi 
alle navi al’ancora, © durante ilefilamento in moto 
si renderanno ghi onori presoritài dall'art. 376 e 376 
bis del Regolsmento di disciplina, senea però ose- 
guire altre Salve. 

Si intende che, all’ancoraggio, le navi della II li- 
nea e le siluranti dovranno rendere gli onori al pas- 
sagio della nave Reale fra le due linee della forza na- 
vale, quelle della I linea al suo passaggio dal lato ester- 
no. 

SERVIZIO DI POLIZIA. 

Le cinque torpediniere di scorta si ormeggeranno 

in prossimità della nave Reale su appositi p-v' Îli 
con catenaria distesa parallelamente al Molo S. Vin- 
cenzo. Ad esse, sia all’ancoraggio che in navigazione, 
sarà affiadatoilsersizio di polizia attorno alla nave 
Reale. 
Ie torpediniere 17 OS e 18 OS incrocieranno a 
imezzogiorno di Capo Miseno per impedire ai piroeca- 
fi in arrivo a Napoli di attraversare lo specchio d'ao- 
qua nel quale di dovrà svolgere la parata. 

Le torpediniere 1% S e 14 OS ri manterranno 
în vicinanza della zona di ancoraggio riservata alle 
navi da diporto, ove dovranno disimpegnare il servi- 
zio di polizia, ed impedire che qualsiasi imbarcazione 


Il Comando in Capo del 2° dipartimento, con appo- 
site barche a vapore, stabilirà il servizio di polizia 
nei vari punti di attraccaggio, per impedire che le 
piocole imbarcazioni si allontanino dalla costa. 

Provvederà inoltre a che i piroscafi in partenza 
‘da Napoli non abbiano a percorrere lo speochio d’ac- 
qua nel quale si dovrà svolgere la parata. 


_T_—_r—__r—==__=____a 
Il genetliaco del Re a Londra 


(S) Londra 9—Per iniziativa della Camera di 
Commercio Italiana in Londra, e col concorso di tut- 
te le istituzioni ed associazioni italiane, avré lu 
la sera dell’11 novembre un grande banchetto popo- 
lare tra i componenti la colonia italiana, per cele- 
brare ad un tempo la conclusione della pace colla 
Turchia, e il genetliatico di Re Vittorio Emanuele 
IL 


Il comitato d’onore è composto dal marchese Gu- 
glielmo Imperiali di Francavilla, R. Ambasciatore, 
dalla marchess Imperiali, del R. console, marchese 
Faà di Brano e dalla marchesa Faé di Bruno. Il co- 
mitato esecutivo è formato dai presidenti delle isti- 
tuzioni italiame sotto la direzione del comm. Polen- 
ghi, presidente della Camera di Commercio. 

Il banchetto avrà luogo all’ Hotel Cecil e si conta 
dal numero delle adesioni già ricevute che riuscirà 
numerosissimo. 


Le scuole Italiane di Londra, 

. Questa sera alla presenza dell’Am- 

lia, marchese Imperiali, e dei principali 
membri della colonia che sî interessano alla sorte della 
scuola italiana in Londra, ha avuto luogo la premiazio- 
ne dai migliori allievi delle varie classi. 

La festa è stata preceduta da una refezione offerta 
alle 5 pom. a tutti gli alunni. Allo sei è giunto l'’amba- 
sciatore accompagnato dalla sua signora, marchesa 

Imperiali, salutato da un coro cantato dagli allievi. 

Dopo la lettura della relazione morale e finanziaria 
dell'anno scolastico passato, gli allievi hanno dato sag- 
gio di recitazione, di declamazione edi canto. Quindi si 
è proceduto alla distribuzionedei premi chefu fatta 
dalla marchesa Imperiali. 

La sezione londinese della Dante Alighieri ha confe- 
rito una medaglia d’oro al letterato Richard Baget, per 
la simpatia dimostrata all'Italia durante l'ultima 
guerra. 
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PODISMO - A Berlino 

L'Unione delle Società Atletiche Berlinesi (V. B. 
A. V.) fece disputare l'annuale corsa della Maratona 
ed il Campionato di marcia dei 50 km. 

Entrambe le prove vennero coronate da un ottimo 
successo, giacchè tanto il record tedesco della corsa 
su km. 42.200 come quello dei 50 km. di marcia venne- 
ro dai rispettivi vincitori sensibilmente migliorati. 

11 percorso dei maratonisti era il seguente: 

Charlottenburg, Heerstrasse, Pichelsdorf, Staaken, 
Dallgow, Déberiz, ; pei marciatori l’identico itinerario 
sino a Wustermark. 

La partenza dei corridori venne data alle 1 1; pom., 
allo Sportplatz di Charlottenburg. 

Blankenburg prendeva subito la testa e riusciva a 
mantenerla con un vantaggio ci tre minuti sino al 22 
km., ove, a causa di un crampo al polpaccio destro, 
era costretto ad interrompere per qualche tempo la 
corsa. 

1 20 km. erano stati da lui percorsi in 1 ora, 13° 17” 
6|10 (record prec. 1. 14° 13”). 

Fermatosi Blankenburg, passava al comando il 
danese Christensen che copriva i 25 chilometri in 
1. 34° 29” 7110, precedendo di 30 il tedesco Wagner. 

Il danese aumentava in seguito progressivamente il 
suo vantaggio, copriva i 30 km. in 1 ora 55° 55” 5$10 
i 35 in 2 ore 15° 1” 5710 ed i km. 42.194 in 2 ore 48° 
55” 7,10. 

Ecco il risultato : 

1. Christensen in 2 ore 48° 55” 5jio; 2. Wagner 
& 500 m., in 2 ore 51’; 3. Blankenburg a 2300 m.; 
4. Viez a 3500; 5. Jander a 4200; 6. Graichen a 4500; 
\7. Kruger; 8. Lipe. 

1l Campionato di marcia su 50 km. ha dato il so- 
guente risultato : 

1. Deleiter in 4 ore 54° 58” (record). 

2. Brockmann in 4 ore 55° 27”; 3. Heutschel in 
5 4. Bendick in 5. 9° 10”; 5. Bukow in 


1. Bendic in 5 ore 14° 45”; 2. Braunia 5. 33° 25”, 


Cronaca di Roma 
Il gonettiaco di $. M. il Re. — In occasione del 
, genetliaco di S. M. il Re i Palazzi Capitolini saranno ad 
dobbaticon gli arazzi e la sera illuminati. Sarà pure il-- 
luminaria la Torre del Palazzo Senatorio, sulla quale 
fin dal mattino sarà issata la bandiera nazionale. Sulla 
loggia sarà issata la bandiera municapale. Saranno 
inoltre esposte le bandiere sulla Torre delle Milizie, 
negli ufîici e nelle scuole comunali. 
La Banda Comunale suonerà dalle 18.30 alle 20 in 
| piazza Colonna, le Bande Militari, alla stessa ora, in 
piazza di S. Maria in Trastevere, in piazza del Risorgi- 
mento, în Piazza Trasimeno e in piazza dell’Esedra. 
' Il Corso Umberto I e le sudette Piazze, saranno illu- 
|minate straordinariamente a girandoles. 
!__Il Corpo dei Vigili © quello delle guardie Munivipali 
(indosseranno l’alta uniforme, 
VATICANO. — Ieri mattina il Papa ha ricevuto 
in separate udienze; il cardinale Amette, arcivescovo 
:di Parigi, mons. Isola, vescovo di Concordia, con il 
nipote, mons, Isaia. 
- Quindi S. 8, ha comoessa udienza genrale. 


ì 


> 


Romano » ha pubblicato il testo dell'Enci- 
clica diretta dal Pontefice ai vescovi tedeschi, adu- 
nati a Fulda. 


L'Eficielica di cui abbiamo già dato un ampio 
sunto, riguarda i Sindacati cristiani. 

L’arrivo dell’ Ambasciatore turco. — Ieri mattina 
è giunto a Roma Naby bey, il nuovo Ambasciatore 
turco presso il Quirinale. 

Lo attendevano alla stazione il console ottomano 
Riza bey ed un segretario addetto all’Ambasciata, 

Ha preso alloggi: all'Hote? Ezcelsior. 
rtenze. — Stamane alle 8.50 giungono 
presidente del Senato © il presidente 
della Camera, i quali proseguono subito per Napoli. 

Variazione all'elenco delle 
alla leggo 11 luglio 1907. — La Giunta Prov. Am- 
ministrativa, prendendo in esame la deliberazione 
consiliare del 7, 10 luglio 1911, che approvava le 
variazioni all'elenco delle opere annesse alla leggo 
11 luglio 1907, rinviò gli atti al Comune perchè pro- 
ducesse la documentazione precisa con computi, 
estimi e disegni tanto delle previsioni delle opere da 
includere nell'elenco, quanto per quelle da ridurre 
a fine di fornire tatti gli elementi di giudizio: 

Ora, per corrispondere alle richieste della Giunta 
Prov. Amministrativa, la Giunta tenuto presente 
che le richieste stesse riguardano; 

1) le opere delle quali si domanda l'inclusione 
nella tabella allegata alla logge e cioè: Via Nomentana 
(lavori di sistemazione), quartiere Tiburtino (siste- 
mazione stradale) Via Statilia e Conte Verde, (siste- 
mazione stradale) allacciamento delle Stazioni 
TTrastevere-Termini, Via Ostiense (allargamento); 

2) le opere già contemplate nella legge e per le 
quali si domanda un maggior assegnamento, e cioè 
la via Borgo Flaminio; 

3) le opere ammesse dalla legge e delle quali 
per le economie verificatesi nella loro esecuzione, si 
propone una riduzione delle somme assegnate dalla 
leggo stessa; 

ha proposto di dedurre quanto segue: 

1. Che per le opere del primo gruppo, i lavori 
di allargamento e sistemazione della Via Nomentana 
furono eseguiti dalla Società Immobiliare Generale 
in dipendenza della convenzione 28 dicembre 1898 
stipulata fra il Comune di Roma e la Banca d’Italia. 

Che i lavori di sistemazione stradale, e della fo- 
gnatura di quella parte del quartiere Tiburtino incluso 
nel Piano regolatore sono impegnativi pel Comune 
in forza della convenzione 12 novembre 1907 sti- 
pulata coi Fratelli Cantoni; 

Che per i lavori delle Vie Statilia e Conte Verde 
la spesa ascenderà a L. 553.000, quella per le espro- 
priazioni a L. 165.481.10 con un totale di lire 718.481,10 
che tenuto conto delle spese di registro, bollo, perizie 
giudiziarie, ecc. potrà giungere alla somma richiesta 
di L. 800.000; 

Che per l'allacciamento Trastevere-Termini il 
Comune, a norma della convenzione 19 agosto 1910, 
assunse verso l'Amministrazione delle Ferrovie 
dello Stato l'obbligo di corrisponderle la somma di 
L. 450.000 in corrispettivo delle spese perla costru- 
zione del nuovo piano caricatore del bestiame, e 
della nuova strada di accesso larga m. 20 dalla Via 
Ostiense al ponte di ferro sul Tevere nonchè per il 
sottovia Zabaglia. Che la costruzione del nuovo piano 
caricatore del bestiame e di tutte le altre opere ac- 
cessorie indicate nella convenzione suddetta, non 
sono che conseguenza dei lavori di allacciamento della 
Trastevere-Termini voluti ed eseguiti dallo Stato. 

Che perla spesa per l'allargamento della via Ostiense 
si riferisce alle espropriazioni occorrenti per l’allar- 
gamento suddetto della porta di S. Paolo alla Basi- 
lica omonima ed ascenderà a L. 271,916,45 da ele- 
yarsi a L. 300.000 in cifra tonda, comprese le spese di 
registro e le altre eventuali ed ‘accessorie, provvedendo” 
il Comune coi fondi propri alla sistemazione stradale, 

2. Che per l'opera del secondo gruppo il lavoro 
relativo all'allargamento della Via Flaminia rientra 
in quello più vasto stabilito dalla tabella allegata 
alla citata legge 1907 e fu già in parte eseguito in 
occasione delle feste cinquantenarie 

3. Che per le opere del terzo gruppo la economia 
di L. 800.000 sulla somma di L. 1.500.000 assegnate 
per la nuova Piazza d’Armi al n.1 della tabella a 
legata alla legge è giustificata dal fatto che, come rile 


vasi dai mandati di pagamento, già rimborsati dal Go 
verno, le spese fino ad ora occorse per l'acquisto dell- 
nuova Piazza d'Armi alla Farnesina, ammontan- 
complessivamente a L. 454.213,90 e che quindi 
tenuto conto anche delle più gravose eventuali; 
cui potrà dar luogo la definitiva liquidazione delle 
indennità di espropriazione, la riduzione a L. 700,000 
della somma assegnata dalla tabella appare più che 
sufficiente. 

Che per la sistemazione dei Lungotevere secondo 
il progetto che dava luogoal preventivo di L. 4.500.000 
incluse nella tabella dalla legge 11 luglio 1907 per 
i Lungotevere in Augusta si previde la espropriazione 
di tutte le case fra le Vie di Ripetta e Leccosa ed il 
Lungotevere stesso. 

Ora però si è stabilito di limitare quelle espropria- 
zioni al minimo possibile, aprendo trattative coi pro- 
prietari delle case, i quali colla cessione a prezzo equo, 
del relitto avanti le case stesse, provvederebbero a 
riordinare il loro stabile ed a portarne îl prospetto 
sulla fronte del Lungotevere. In tal modo resta giu- 
stificata l’ecnomia prevista di un milione, 

Quanto infine alla riduzione di stanziamento di 
L. 1.190,000 del preventivo per gli accessi al Ponte 
Sisto non essendo agevole fin da ora concretare în 
cifre l'ammontare dei contributi da imporre ai fron- 
tisti per l’opera pubblica nè gli accordi con questi 
© con imprese costruttrici mediante i quali si potranno 
verificare le economie preventivate, il Comune si 
riserva di riimandare l'esecuzione dell'opera stessa 
all’ultimi periodo dalla legge stabilito, ed allora prov- 
vederà con fondi propri alle eventuali differenze 
sul preventivo ridotto, qualora dalle altre opere della 
tabella allegata alla legge 1907 non si saranno rea- 
lizzate economie. 


Nozze, — Si ha notizia da Ravenna del matri- 
monio ivi eseguito tra la gentile signorina Luisa Rava 
figlia dell’on. Luigi, ex-Ministro della P. I. con l'avv. 
Paolo Bellini. 

Alla coppia fortunata ed ai 
sinceri auguri 

Il congresso radicale nazionale— Ieri mattina, 
alla sala Pichetti, in via del Bufalo, si è inaugurato 
il V congresso railicale italiano. 

Fra i moltissimi presenti erano gli onorevoli Fera, 
Zaccagnino, Amici, Angiolini, Cotugno, Rampoldi, 
Pantano, Murri, Ciraolo, Fedo, Di Cesarò, Albanese, 
Speranza, Veroni, Lembo, Gargiulo, il cons. Persico, 
gli assessori Canti e Bruchi, l'avv. Pietrobuoni, il com. 
mendatore Temprini, il comm. dott. Caccialupi, Gae. 


Il 
| 
Î 
I 


genitori i nostri più 


I comm Castori, in nome di Padove liberale che ha 
® suo rappresentante l'on. Alegrio si associa. con parola 
commossa » quanto l'on. Fora ha detto. 
‘con indicazione unamime, 
i. Ma questi dichiara che la sua 
patato non gli consente di accettare l'ufficio, 
n 


lie l'on 
ità di de. 


accetta. 
Si tratte ora di eleggere i vice-presidenti e le altre ca 
Tiche: se ne dà incarico al presidente stesso e così, do- 


Gli onorevoli Sacchi, Oredaro, Vicini, Pavia, Girar- 
dini ed altri molti hanno telegrafato esprimendo la 
propria adesione. 

L'avv. La Pegna sente il desiderio d'inviare, prima 
che il congresso incominci i suoi lavori, un pensiero 
ad alcuni fra i maggiori uomini del Partiro scomparsi 
immaturatamente: Umberto Caratti, Pirro Aporti, il 
senatore Camillo Tazzi, l'on, Giuseppe Manfredi e 
Armani. 

Il congresso applaude, 

‘avv. Epifani, per il consiglio direttivo presenta 
in iscritto, la relazione morale e finanziaria della Dire- 
zione Centrale del Partito. 

11 presidente Rampoldi lo prega di darne lettura. 

Ma a questo punto alcuni soci della sezione milane- 
se lamentano che la relazione non sia stata distribui- 
ta e l'avv. Gandolfi si fa eco di queste " 

Finalmente cessati i rumori, l'avv. Epifania può 
riassumere brevemente il contenuto della sua relazio- 
ne. 

Il resoconto morale così conclude: 

« Riassunta così nelle linee principati l’opera che 
la Direzione ebbe a svolgere anche per la parte che ri- 
flette la organizzazione essa crede di potere con sicu- 
ra coscienza affermare, che alla causa del Partito di 
de quanto e oltre ciò che poteva, di entusiasmi, di o- 
pere, di fede tenace. E lieta di poter salutare il V con- 
gresso nazionale, cui i radicati d'Italia convengono con 
matura coscienza dell’alta funzione politica loro as- 
seguata nella via del Paese, ne attende con fiducia il 
sereno giudizio ». 

Dopo breve discussione il resoconto è approvato. 

— La seduta pomeri:liana si apre con la lettura della 
esposizione finanziaria fatta dall’on. Amici Giovanni, 
che è approvata. 

Quindi l'on. Riccardo Luzzatto solleva una que- 
stione pregiudiziale perchè si tralasci la discussione e 
la critica della uscente direzione centrale e si formuli 
piuttosto l’opera che dovrà spiegare la direzione 
futura. 

Il prof. Mazzini è contrario alla pregiudiziale. 

Non così il prof. Bandini, delegato dell’Associazione 
radicale romana, il quale è favorevole alla proposta 
Luzzatto in quanto ad essa non si dà valore nè diap- 
provazione, nè di disapprovazione dell’opera della di- 
rezione centrale. * 

Il relatore avv. Epifania domanda invece che la 
discussione si faccia ed ampia, in quanto la direzione 


| ha vivo il desiderio di venir giudicata. 


L'on. Luzzatto ritira la propostasospensiva, 

Così si entra nella discussione di merito. 

Gasparotto parla contro l’opera della Direzione 
centrale inefficace e tarda innanzi a questioni gravis- 
sime come quella della Libia, del voto alle donne, 
dell'elezione di Venezia, ecc. . Se il gruppo parlamen- 
tare può e deve în alcuni momenti attenuare qualcuna 
delle direttive del partito, questo non dovrebbe mai 
fare l'organo che rappresenta il partito stesso. 

Anche il prof. Mazzini di Torino è contrario all'opera 
della Direzione centrale, che non ha nemmeno at- 
tuato il più volte promesso segretario politico. Cita 
il fatto di un deputato, che, mentre una sezione del 
Piemonte, chiedeva invano l'intervento di un depu- 
tato del partito per la propaganda in un collegio del 
Piemonte telegrafava aderendo alla candidatura av- 
versaria... (Ilarità) 

A gran voce l’assemblea reclama il nome del depu- 
tato in questione, ma l'oratore si rifiuta di farlo, non 
volendo creare pettogolezzi. 

Lon. Ciraolo propone l'ordine del giorno puro e sem- 
plice e fa sua la proposta sospensiva dell'on. Luzzatto. 
Sostiene con calda parola cho il difetto non è negli 
uomini, ma hel modo con cui viene nominata, — se- 
condo il regolamento — la Direzione cenirale in cui 
ntate tutte le regioni. Sostiene per- 
della riforma del capitolo dello sta- 
tuto che tratta della elezione della Direzione. Chiude 
assai efficacemente invocando una discussione ele- 
vata di principii e non di persone. (Vivi applausi). 

Hai è contrario all'opera della Direzione. Così 
il prov. Marconi e l'avv. Belfiore. 

L'on. Pantano è accolto da applausi lunghi ed insi- 
stenti. 

Spiega la portata di un ordine del giorno votato 
dal Congresso regionale di Palermo, non di sfiducia 
nella Direzione, ma di stimolo per una maggior cura 
delle sezioni siciliane. Anche egli desidera che la di- 
scussione si faccia sulle grandi questioni del partito 
che non deve isterilirsi in un’opera di vana autocritica. 

Infine l'on. don Romolo Murri aggiunge poche pa- 
role sul programma dei partito, ma nessuno capisce 
quello che dice, perchè nessuno ascolta. 

Dopo una breve discussione sugli ordini del giorno, 
si vota l'ordine del giorno puro e semplice. 

Si inizia poi la discussione sulla relazione dell'on. 
Zaccagnino sull'opera del gruppo parlamentare. 

E quindi la seduta è rinviata ad oggi. 

IV Congresso di chirurgia -- Continuandoisuoi la- 
vori si è occu pato di altre numerose ed interessanti 
questio; 

Il prof. Chiarolanza di Napoli ha comunicato alcuni 
risultati della cura eliotubercolinica delle tubercolosi 
chirurgichi 

Galeazzi di Milano comunica i risultati dell’operazio. 
ne di Stolfel nelle paralisi spastiche. 

Il prof. Alessandri di Roma espone un suometodo 
dilembo plastico per ricoprire le breccie craniche 
© presenta due infermi da lui operati con tale metodo 
mediante il quale ha ottenuto risultati brillanti. 

Righetti tratta dello stesso argomento ed espone un 
aliro metodo di ca. 

Leotta tratta di un caso di forita al cuore da lui 
operato quattro mesi or sono ed in cui si è avuta 
completa guarigione, e combatte l’idea già diffusa della 
morte per azione nervosa, 

Il prof. Dominici aiuto del prof. Alessandri comu- 
nica alcune ricerche sperimentali sulla chirurgia del 
cuore con insufflazioni intratracheali alla Meltzer. 

Sulla comunicazione del prof. Dominici parlano 


tano Rocco, diret. della Lombardia ed altri autorevoli 
uomini del partito. 

Alle 10,40 si leva a parlare l'on. Fera, che presie- 
de la seduta antimeridiana. 

Egli in nome della direzione centrale dichiara aper- 
to il quinto Congresso Nazionale del Partito e ringra 
zia i convenuti per il loro intervento numeroso, che as- 
sicurerà l'esito del Congresso presente, utile al Partito 
€ fecondo di bene politico e civile. 


Spiga rapidamente le ragioni che hanno consiglia- 
to la direzione del Partito & prorogare la convocazi 
ne del quinto Congresso oltre ì limiti statutari: le con- 
dizioni specialissime in cui si è trovatoesi trova il no- 
stro paese. 

Invia un saluto ai popoli balcanici che travolgono 
oggi nella loro lotta la secolare oppressione ottomana. 

In fine l’on. Fera invia anche un saluto di simpa 
tia e di reverenza all'on. Giu'io Alessio che, mentre 
veniva in Roma per presiedere il presente congresso è 


i proff. Salomone, Donati, Stinelli, Parlavecchio. Essi 
riconoscono unanimamente l’importanza dello ri- 
cerche principalmente in quanto dimostrano la ne- 


! acherzi e sorprese che irritano il pubblico e lo persna- 


! i quali pur sarebbero stimolati a fornire vetture e 


Societa” il. di laringologia etologia è rinoelegia — 


gli orecchi, 
Possono coneorrervi tutti i medici-chirurghi regni- 
coli. 


Il tema stabilito dalla commissione è il seguente: 
«Profilassi della sordità nei bambini » Il tema dovrà 
essere svolto dal lato etiologico, anstomo-patologico, 
sintomatologico e terepeutico, 

Il concorso sode il 31 ottobre 1913 alle ore 14. Il 
lavoro deve essere dattilografato e consegnato per ta» 
le epoca al Presidente della Società italiana di Larin- 
gologi, Otologie e Rinologia, D.rF. Putelli, calle del 
Ridotto, 1389, Venezia. 

I lavori saranno esaminati da una commissione 00- 
stitutita da tre membri nominati dalla presidenza del- 
la Società. Di tale esame sarà fatta una relazione che 
sarà resa di pubblica ragione. 

La memoria premiata resterà di proprietà della Bo- 
cietà che ne potrà curare la stampe, riservando in tal 
caso all'autore N. 50 copie. 

R. Universita” — Domani lunedì, alle 9,30, nell’au- 
la dell’Istituto di Patologia medica al Policlinico, il 
prof. V. Giudiceandrea ricomincierà le sue lezioni di 
Patologia speciale medica dimostrativa, con esercita- 
zioni pratiche per proseguirle il lunedì, mercoledì e 
venerdì, 

L’ Esposizioni ‘eale. — Il pubblico'che è accor- 
50 ® visitare l'esposizione di fiericoltura al Palazzo 
delle Belle Arti in v. Nazionale è stato in questi giorni 
assai numeroso e distinto, e tutti i visitatori hannosvu- 
to parole di viva ammirazione e di plauso. 

Essendosi richiesto dal pubblico che l'orario la 
sera fosse prolungato, il Comitato ha disposto che oggi 
e domani l’Esposizione rimanga aperta dalle nove del- 
la mattina alle nove della sera; l'ingresso rimane stabi- 
lito in cinquanta centesimi. 

All'esterno del palazzo dell'Esposizione oggi nel 
pomeriggio farà servizio il Concerto Umberto I°. 

La Giunta per l'aggiudicazione del primo concorso 
speciale dell’arte del fiorista che avrà luogo oggi si adu- 
nerà oggi stesso, di guisa che in serata si conoscerà il 
nome dei premiati; richiamerà specialmente l’atten- 
zione del pubblico la decorazione delle mense, alla 
quale partecipano anche alcuni fra i principali alber- 
ghi e proprietari di ristoran 


ina. — Questa sera 
alle 20.30, nei locali sociali, in v. Campo Marzio 3 
sotto la direzione del maestro Riccardo Santarelli 
avrà luogo un concerto con sceltissimo programma. 

Associazione Archeologica Romana. — (V. Quat- 
tro Fontane 16). Questa sera, nella sede sociale, il 
prof. Sigismondo Kulezycki parlerà di Cracovia Monu- 
mentale (la conferenza sarà illustrata da moltissime 
proiezioni). 

Una buona proposta. — Un assiduo ci manda la 
seguente proposta che risolverebbe la grave crisi che 
oggi agita la classe dei vetturini. 

La pubblichiamo sperando che l'assessore del 
ramo la esamini e ne tragga profitto; 

Egregio Signor cronista, 

e Ho lette le osservazioni esposte nella Cro- 
naca del Popolo Romano di Giovedì circa il tipo unico 
di tassametro, e le trovai giustissime. Ma io, come 
altri molti, non credo che il fipo unico risolva la crisi 
che travaglia il servizio vetture pubbliche con danno 
di tutti gl'interessati; imperocchè , restando il tassa. 
metro, resterà pure l’antipatica prenotazione dei 70 
centesimi, la quale ha fatto cessare quasi completa. 
mente i servizi di breve durata; ed inoltre credo che, 
qualunque sia il tipo, esso non sarà immune dagli 


dono a servirsi delle proprie gambe per non pregiudi- 
care il fegato. 
Secondo me, e molti altri, il solo rimedio a quella 
crisi sarebbe la seguente radicale innovazione. 
Abolizione del tassametro, colla sostituzione di 
un semplice orologio facilmente controllabile da tutti; 
Contrattazione libera dei noleggi, e, in mancanza 
di accordo, tariffa informata a questi criteri: 
per i servizi non eccedenti i 12 minuti, cmi 80 
id. id. L. 1.20. 
per i servizi eccedenti i 20 minuti, 10 centesimi 
per ogni 3 minuti, con un minimum di L. 1,40. 
supplemento di 20 centesimi per ogni persona, 
in più di due. 
Quei prezzi discreti aumenterebbero sensibilmente 
le richieste di servizi e quindi gli introiti dei proprietari 


cavalli meno indecenti e scadenti 

La certezza di numerosi servizi e correlative mancie 
agevolerà gli accordi fra i vetturini e i proprietari, e 
stimolerà pure i primi a vestirsi decentemente, a 
trattare tutti urbanamente, e ad essere sempre di 
buona fede nei resoconti serali. 

La libera contrattazione poi aumenterà i servizi 
di lunga durata. 

Arcadia. — (S. Carlo al Corso n. 437). Si ricevono 
le iscrizioni, dalle 3 4 allAve Maria, in ogni giorno 
non festivo per le lezioni di lingue straniere e datti- 
lografia (per signorine). 

Comitato per la Coltura della Donna, di declamazione 
(sez. mista); d'italiano per gli stranieri (sez. femmi- 
nile); e di lingua francese, inglese ed araba (sez. ma- 
schile). Occorre biglietto di presentazione del proprio 
parroco o di persona conosciuta. 

Unione Storia Arte. — Oggi, domenica, per 
cura della Storia ed Arte, il socio Giuseppe Dossi, 
alle ore 15 , nell’Arena del Colosseo, terrà una dizione 
di scelia poesia giocosa italiana. 

Tutti possono intervenire gratuitamente. 

Il Manuale degli affari. — Esaurite le precedenti 
è uscita una nuova edizione aggiornata, recentissima 
di questo elegante libro di Luigi Scalabrini e Gì. Grasso, 
vero vade-mecum della vita pratica, che in 500 pagine 
addensa tutte le leggi, regolamenti, disposizioni ri- 
guardanti la proprietà, il lavoro, le tasse, ‘successioni, 
catasto, registro, bollo ipoteche, procedure fallimenta- 
ri, banche, cambiali, espropriazioni,scuole, caccia, scam 
bi monetari, pesi, misure, tariffe ferroviarie, postole 
grafiche, norme per sindaci, sacerdoti, altre autorità, 
istituti pubblici, e privati ecc. Tutta la stampa italiana 
si è occupata di questo prezioso volume ( che si riceve 
franco di porto in tutta Italia e fuori inviando vaglia 
gdi L. 2.50 al «Corriere delle Prealpi» di Varese) con 

chietto entusiasmo. 

La Battaglia di Lepanto. — Oggi domenica, con 
appuntamento alle 15 su la piazza del Campidoglio, 
ad iniziativa della rivista d’archeologia e storia 
Romana Tellus, il direttore Romolo Ducci terrà una 
pubblica e gratuita conferenza sul tema «Dalla ca- 
duta di Costantinopoli (1453) alla battaglia Le- 
panto, il trionfo di Marcantonio Colonna edi mo- 
numenti del Foro Romano » 


cessità di ricorrere sul cane a dei metodi per impedire 
il pneumatorace coll’apertura. della pleura, e come il 
metodo di Meltzer corrisponda bene allo scopo. 

V° Congresso nazionale lottista — Oggi, dome. 
nica alle 15,30 in Piazza $. Luigi dei Francesi 34, sa- 
rà inaugurato il V° congresso Nazionale dei ricevitori 
© commessi lotto. 

“Numerose già sono le adesione pervenute — Al con- 
gresso interveranno lottisti d'ogni regione d’Italia: Na- 
poli - Palermo — Venezia - Torino - Milano — Cata- 
nia — Firenze — Bari ecc. ecc. Al congresso stesso han- 


no aderito — o promesso l'intervento molti depu- 


tati ed altre personalità, 

Dal congresso la federazione lottista s'attende una 
non tarda approvazione di un progetto di legge, dal 
Presentato fino dallo scorso 


“stato colpito da grave ed altroce sventura di famiglia, maggio al Parlamento. 


€ 


Oggetti trovati e consegnati al Monte di Pietà dal 
2 al 9 cor. 

Borsa con fazzoletto - Orologio e fermaglio - Una 
chiave — Due chiavi — Borsa con accessori per biciclet- 
ta - Una giacca — Ombrello di seta — Ombrello di coto- 
ne— Carta topografica - Un cappello — Spilla di metallo 
bianco - Bor:a fazzoletto e corona — Borsetta di me- 
tallo — Borsa e fazzoletto — Borsa con libri — Scontrino 
dell'agenzia lett. U — Una chiave - Due chiavi. Orolo- 


‘ Piocola Cronaca | 


seppe Pasini di a. 42, s’incontrò con l'altro rivendite, 


te da fargli cadere due denti. 

Il Brancadoro che abita in via di Posta Metronia è 
stato arrestato. 

Chi lo avea ferite?—Accennammo l’altro ieri al 
ferimento di certo Ferruccio Fiammeri avvenute 
verso le 24 della scorsa notte. Ecco come si sono 
svolti i fatti: AI Vicolo del Moro angolo via dell 
Pellicia per motivi ignoti vennero a questione Fer. 
ruccio Fiammeri di anni 39 da Firenze, ed Alfredo 
D’Amari di a, 24; passati a vie di fatto il D'Amari 
ferì ripetutamente l'avversario alla faccia, 

Intervenuto per sedare la rissa Ernesto Galloni 
di a. 34 fu anche esso ferito alla mano destra. Esa: 
sperato il Galloni trasse dalla tasca un coltello da 
garofolato © fece per slanciaraki contro il feritore, ma 
fu fermato in tempo da alcune guardie del commis. 
sariato di Ttrastevere accorse allo grida dei rissanti, 
Il Galloni fu disarmato 6 perquisito fu trovato in 
possesso di una rivoltella di corta misura carica a 5 
colpi senza il relativo porto d'arme. Tanto il Fiam. 
meri che il Galloni dopo essere stati accompagnati 
all'ospedale della Cosolazione furono accompagna. 
ti al commissariato- Ieri mattina fu anche arrestato 
il D'Amari. 

Furti[Ignoti ladri, verso lo 20 di ieri trovata 
aperta la porta del garage del marchese Marini, in 
Via Marche 5, asportarono due copertoni. Il 
to è stato denunziato al commissariato del Castro 
Pretorio. 


—Verso le 5 di ieri sempre soliti ignoti, asporta. 
rono dal mercato di Piazza Vittorio un carettino & 
mano in cui erano due sacchi di patate per il com. 
plessivo valore di L. 70. Il proprietario certo Evan. 
gelista Di Sillo, di a. 16, ab. in via dei Sabelli 36 
denunziò il furto al commissariato dell'Esquilino, 

—In via Frattina 86 trovasi l’orologeria di Gio- 
vanni Fenoglio di a. 64 da Torino, ab in Piazza Mar. 
gana. Verso le 18 di ier due giovani vestiti elegan. 
temente entrarono nel negozio fingendo di fare ao. 
quisto; dopo aver osservato parecchi orologi e non 
trovandone nessuno di proprio gusto salutato il pro. 
prietario uscirono. Senonchè il signor Fenoglio 
appena i due si furono allontanati con sorpresa 
constaté la sparizione di due piccole sveglie del va. 
lore complessivo di lire 20. Ha denunziato il furto al 
i commissariato di Campo Marzio. 

Il cav. Mazzolini scomparse. — In via dell 
Quattro Fontane 18 è la farmacia del cav. Giovanni 
Mazzolini, il quale conta 70 anni, è molto miope ed 
abita nel mezzanino dello stesso stabile, ove è la 
farmacia. 

Egli soleva ritirarsi in casa verso le 8, Insciando 
| in farmacia il figlio e l'inserviente. 

Il giorno 7 però, verso le 22,30, l'inserviente il 
quale se ne stava davanti la porta delle farmacia, 
vide uscire di casa il cavaliereed avviarsi pian piano 
per via Venti Settembre. 

Ne avverti il figlio del Mazzolini, dal quale ebbe 
incarico di seguire il vecchio farmacista. 

Il figlio credette che il padre si recasse alla farmacia 
del fratello Raffaelle Mazzolini. posta in via Arenula, 


vece di fermarsi alla farmacia, prosegui. Allora in- 
serviente lo fermò chiedendogli dove andasse. 

— Vado qui, rispose il vecchio. 

— Vuole essere accompagnato ? 

— No, no grazie. 

L’inserviente pensò bene di avvertire di quanto 
avveniva il sig. Raffaele Mazzolini. Questi uscì fuori 
per spiegarsi la ragione dello strano contegno del 
vecchio cavaliere. 

Ma lo cercò invano, chè il cav. Mazzolini era scom- 
parso nè fu possibile rintracciarlo. 

Fino ad oggi egli non ha fatto più ritorno a casa. 
Non aveva danaro in tasca e nemmeno gli occhiali 
rhe, dato il suo stato di miopia, portava sempre. 

La scomparsa è stata denunziata all» Questura. 

Furto — Nelte decorsa notte ignoti ladri aperto con 
chiave falsa il portone del palazzo Sforza Cesarini al 
Corso Vittorio Emanuele 384 si introdussero, scassi- 
nando la porta, nel re:-de chaussez, abitato dal se- 
cerdote D. Pietro Caterini. I ladri rovistarono da per 
tutto mandando all’aria i mobili ed aprendo i casset- 
ti. Al mattino il portiere dello stabile trovando aper- 
to l’uscio si accorse della ingrata visita e si recò al 
commissariato di Ponte narrando l'accaduto. Recato- 
si sul posto un funzionario con alcune guardie, non 
potè constatare l’entità del furto trovandosi momen- 
taneamente il proprietario fuori di Roma e precisa» 
mente a Mantova. 

— Inv. del Cinque 57 da poco abitano un apparta- 
mento i coniugi Ugo Lori di a. 24 ed Assunta Turchetti 
di a. 19, entrambi romani. Attualmente i due trovan- 
si în viaggio di nozze. Ignoti ladri avuto sentore della 
cosa e sapendo che i Lori avevano del mobilio com- 
prato di fresco, pensarono di approfittare dell'occa- 
sione per fare un ottimo bottino. Infatti l'altra notte 
ad ora imprecisata mediante chiave falsa, si introdus- 
sero nell’appariamento e rubarono due matarassi di 
lana, 4 cuscini, 6 sedie, ed altri piccoli oggetti per il 
valore complessivo di L. 350. Il furto fu denuncisto 
al comm. di Trastevere. 

Tentato suicidio. — La sarta Santa Minotti di s. 
17 romana ab. alla stazione di S. Lorenzo, ieri nel po- 
meriggio per motivi che non ha voluto palesare tenta» 
va di avvelenarsi ingoiando 20 pasticche di chinino. 
Accompagnata all'ospedale di S. Giovanni fu tratte 
nuta in osservazione. cas 

Gavallo in fuga. — Antonio Costantini di a 27 ab. 
in piazza Mattei 10, alle 20.40 di ieri transitava per il 
lungo Tevere Mellini guidando un birroccino. Spe 
ventatosi il cavallo al passaggio di un automobilo, 
si dette alla fuga. x 
11 Costantini incapace di frenare la bestia, si gettò in 
terra ferendosi al ginocchio. Trasportato all'ospedale 
di S. Giacomo fu giudicato guaribile in g. 6. Il caval 
lo fu fermato poco dopo da un carabiniere. 

Furti di bicielotte. — Ulderico Quintili di a 28 
romano, tappezziere, ab. in v. Domenichino 7, verso 
le 15.30, di ieri fu derubato della propria bicicletta del 
valore di 170 lire, che aveva momentaneamente la 
sciata incostudita nel portone in v. Cavour 235. un 
furto fu denunziato al Comm.to dei Monti. 

— Anche Edoardo Sorrentini nel portone in v. Cam- 
pania 12, fu da ignoto ladro derubato della bicicletta 
Al Sorrentini non rimase altra soddisfazione che 
denunziare il furto al Comm.to di Castro Pretorio che 
indag: a 

Rissa. — Armando D'Alessi di a. 17 romano, sb. 
in v. del Governo Vecchio 9, verso le 17 45 venne & 
questione, per futili motivi di interesse, con un certo 


gio di metallo bianco - Centesimi venti — Libretto 
della cassa postale a nome Contorti - Documenti a no- 
me Vessella — Borsa due fazzoletti e collana di metallo 
- Portamonete con pochi soldi. 


ESANOFELE 


rimedio sicuro contro l'infezi malarica 
T, BISLERC & G - MILANO 


Achilletti. Dalle parole passati ai fatti, il D’Aslessi fu 
ferito dall'avversario con ue ciale che all’osp. 
di S. Spirito fu giudicata guaribile in 8 giorn. __ 
— ta via Famagosta 45 è portiera certà Lucia Sii, 
in Francescangeli, di a. 41. Stamane a causa di peotte- 
golezzi è venuta a questione con Francesca Retanzoli 
in Timperi ab. nello stesso stabile. Alle grida delle li- 
tiganti sono accorsi il figlio della Silvi a nome Fer- 
nando, il marito della Timperi con le figlie Evelina sa 
di a, 16 ed Elisa di a, 24, nonchè Oreste Mancini di , 


i 


Il vecchio difatti si dirigeva per via Arenula; ma l'in- 


inte 
50 giudicandolo gua 
fi contusioni con © 
guaribile în 25 giorni. 
"_- In v. P.pe 
Misuri di a 44, ieri 
cadde in malo modo. 
che all'osp. di 

în 25 giorni. 


A ‘PARTAMENTI 


ienti a piante 


MERCOLEDÌ 11 


costanzi. — Frog 
varictà © negli altri 


Nella diurna ingre 


gnati. 
© Domani alle 17 uni 


Modella, la gaia 
— Oggi due 
nuda. 
Domani /1 deprta 
Martedì una nov 
di Capus e Wolff 
Nazionale. — is 
como, ebbe ieri sera 
ogni elogio. Il person 
con meravigliosa eft 
ii Pantalena, il Don 
Il pubblico numer: 
ripetute volte al proso 
tore e i valorosi artist 
— Oggi due rappr 
marito ja la bona imugl 
Ieri si 


‘om 


— Oggi due spettad 
principessa dei dollari] 


«Vendetta corsa» d 
Siamo in una fattori 
ta grande, aperta 
pendono ghirlande. 
sono ugualmente pavi 
Sandro, il padrone, 
Moîa, unaricca fa 


derla: ella si ostina a 
dargli le sue promes 


te l’amore è morto? E 
condizioni: ella povera 
la pensare che egli po. 
na prega, minacc 

Fra poco giun 
suoni e canti la gentil 
nere la ragazza le pron 
quio, dopo, 
Più tardi, 


. Sandro « 
amore, ebbri di felicit 
dolore, svela a Maia ll 
di Nina non turba Sa 
danzata tra le braccia 
&ene. Che cosa puoi tu 
come a sfidarla. E Xir 
coltello, rapidanx 
Poi nel tumulto e 
indo parole d'a 
#0, e nessuno oserà 
Questo il 
ieri sera all 


ne appaia punto la rex di 
me eschimese, chè 


Alfio, del cui ricordo, - 
tisti ancora non riesconi 
N'è passato! 

‘ncolato dalle streti 
Arnand Marsick ha fat 
Mirrto quella brovo sl 
LI ti sia dal lato 
tico non poteva offr 


l 

Quale, è necessarif 

Pi Volontà del m. 
en impegno 


team 


i 


‘Timperi. In breve la barufia è diven» 
21980 dle. N 'Mencial, che dre armato, colpiva 
sit EEMPT finta la Silvi alla mano sinistra. Intervo 
ona ea tie hanno arrestato il feritore, il Timperi, la 
nuteleEo figlie. La Silvi, recatasi ll'osp. di S. Bpi- 
Aeon rticata guaribile in 12 g. 

Si igazia — In via Nizza trovasi în costruzione 
‘5,0 dell'impresa Fondiaria; ieri mattina allo 9 
252 ri operai intenti allavoro trovavansi i murato- 
» Piotroforti di a. 28 romano ab in via delGon- 
Sl ed Attilio Santarelli di a. 20 romano, ab in 
7 surtina 100, I due mentre lavoravano sopra un 
terduto l'equilibrio caddero al suolodall'altes- 
Pe, 2 metri e mezzo. i Ì 
Raccolti premurosamente da alcuni compagni fu- 
compagnati all'ospedale del Policlinico ove, i 
al Pietroforti, delle contusioni 
io destro ed în varie parti del cor- 
ilo guaribile in 15 giorni; ed al Santarel- 
con escoriazioni al dorso giudicandolo 


Foe. pipe Fugenio abita la levatrice Maria 

‘ii a. 45, ieri verso le 14, nel salire lo scale, 
» modo, riportando delle contusioni varie 
ovanni furono giudicate guaribili 


SIGNORILE di nove am- 
reno con sotterraneo per cucina e 
; di servizio e con annesso giardino 
» xommacampagna N° 6. (Macao) 


'RIONTE DI PIETÀ 
RUOLEDÌ Il Novembre La 2 Custodia venda 
del 17 Ottobre 1911 


__—r e 
ROMA — 


TEATRI D 


Fregoli in Fregolineide, nel teatro di 
li altri numeri del programma fu applau- 


anzi. 


ne spe con repertorio eccentrico, 
Paris concert. 


tiurna ingresso gratuito ai bambini accompa- 


le 17 unico spettacolo diurno di Fregoli. 
ondo ed ultimo concerto del prodigioso 
» \Villy Fereros (V. 2° pagina). 

Lvda Borelli fu ieri festeggiatissima nella 
commedia di Testoni. 
spettacoli, con Za monella e La donna 


ani /) deputato di Bombiguac. 
{arredi ima novità: /n guardia, commedia in 3 atti 
Capus e Wolff. 
Nazionale. — Assunta Spina, di Salvatore Di Gia- 
mo. ebbe ieri sera un’interpretazione superiore ad 
io. Il personaggio della protagonista fu reso 
ravigliosa efficacia dalla Magnetti. Benissimo 
i Pantalena, il Donadio, il Bottone e tutti gli altri. 
pubblico numerosissimo volle alla fine di ogni 
petute volte al proscenio, tra vivissimi applausi, l’au- 
tore e i valorosi artisti. 

Oggi due rappresentazioni: nella diurna 0 Bono 
rito ta la bona mugliera; nella seralo Assunta Spina. 
Quirino. — Ieri si è ripetuta con successo Era. 

Oggi di giorno Manotre d'autunno e di sera Sogno 

di Waltser. 

Apollo. — Pubblico assai numeroso ieri alla Prin- 

ps dei dollari: specialmente festeggiata Ilia Di 
Marzio. 

Oggi due spettacoli con Za vedova allegra e La 

winripessa dei dollari. 

Manzoni. — Duplica recita oggi: nella diurna Rio- 
rardo Cromwall; nella serale / due derelitti. 

Salone Margherita. — Oggi due spettacoli gran- 
e 9.30 p. coll'intervento di tutti gli 


Vendetta corsa» del m..A. Marsick all’«Adri; 


Siamo in una fattoria. E' giorno di festa. Dalla por- 
» crande, aperta sullo sfondo del cielo mattinale 
wiono ghirlande. E le mura intorno, il cascinale, 
wro ugualmente pavesate di mirti e di fiori. 

Sandro, il padrone, si fidanzerà solennemente con 

Ysi1. una ricca fanciulla del paese. 
Ed ecco venire Nina, turbata, ansiosa. Ella credette 
«le faliaci promesse del padrone, l’amò e l’ama anco- 
ra perdutamente, nonostante l’uomo l'abbia abbando- 
nstà. E torna, non potendo rassegnarsi al suo destino, 
sperando che Nandro voglia ridarle il suo affetto. 

Invano il vecchio pastore Maffio tenta di dissua- 
derla: ella si ostina a voler parlare al padrone per ricor- 
cargli le sue promesse e i suoi giuramenti. 

Sandro l’accoglie beffardamente. A che insistere 
# l’amore è morto? E poi troppo disparate sono le loro 
tendizioni: ella povera, lui ricco. Come può la fanciul- 

» pensare che egli possa scendere fino a sposarla? Ni- 
ta minaccia, ma nulla vale. 

Fra poco giungeranno i contadini, scortando ira 
suoni © canti la gentile fidanzata. Sandro per allonta- 
#°e la ragazza le promette, che le accorderà un collo- 

0. dopo, purchè ella adesso se ne vada. Torni, ton i 
ed egli le svelerà l'animo suo. 
Vina la scena si popola. I contadini inneg- 
agli amori del padrone; Maia è raggiani 

‘an Sandro parole d’amore. Il coro esce. 

a. Ha visto, ha udito, e la disperazione le tortura 
Sandro e Maia sono assorti nel loro 
icità. Nina li affronta, urla il suo 
vela a Maia la sua vergogna. Ma l'intervento 

na non turba Sandro, il quale, stringendosi la fi- 
sata tra le braccia, comanda alla tradita di andar- 

Che cosa puoi tu contro di noi? ghigna Sandro, 
# a sfidarla. E Nina raccoglie la sfida. Fstrae un 
rapidamente si avventa sull'uomoelo uccide. 
nel tumulto che segue, ella si china sul morto, 
utrando parole d'amore: lo ha riconquistato, ades- 
€ nessuno oserà più contenderglielo. 

îl soggetto della nuova opera rapresentata 
tra all'Adriano, e che il librettista si è compia- 

di intitolare V'ndeffa corsa, quantunque non 
tas punto la reg'one. Corsa come australiana, co- 

himese, chè nulla giustifica la denominazione 

i. non concorr.ndo nel libretto nessun elemento 
di tradizioni, ci folklore. 

Q ristretto, senza interesse soverchio, nè so- 

leganza formale, uno dei soliti abborraccia- 
atici il quale rinnova una volta ancora 
ero l'ultima, la tradizionale coltellata di 


{l cui ricordo, - pare impossibile! alcuni libret- 
* nen riescono a liberarsi. E si che del tempo 


Jato dalle strettoie di un tal libretto il maest o 
A Marsick ha fatto tutto il possibile. 
al ta tuella brevo successione di scene così poco 
tico ppt sia dal lato drammatico che dal lato este- 
Tui poteva offrirgli largo cpo di ispi azion». 
one a Via opera è apparsa alla ribalta come l'espes- 
in 0 geniale temperamento di musicista. 
Si : AMarsick, che è stimato insegi mue nel Conser- 
Cnr, '*n% ha seritto della musica spontanea, 
di me i eriteri di modernità, € che si avvalora 
li quolozza orchestrale colorita. L’opera muovein 
vtenenda cani ben delineati, si snoda con agilità, so- 
ndo efficacemente il canto; “ma, nonostante que- 


ni 
N pregi di analisi, non sem \pre la musica riesce a par- 
are il linguaggi vo 


ROIO A rggio vero della commozione. Làdove il 
di vitalità E incalza viene a mancare quel soffio 
molto i Necessario; e simpatici episodi, che testi- 
Parodi ella dottrina e del buon gusto dell'autore, 
del lavoro. “PIE a sollevare la linea complessiva 


Î A ui 
la no: © necessario riconoscerlo, nonostantela 
aio del m. Podestà che ha concertato e 
Impegno fraterno, ebbe una esecuzione al 


disotto del mediocre, che non servì certo a far ri- 
saltare i pregi del lavoro. 

Il pubblico accolse l'opera assai favorevolmente, ed 
applaudì più volte a scena aperta, evocando alla fine 
il m. Marsick, il m. Podestà e gli esecutori alla ribalta. 

— Seguî il Trovatore, nel quale il tenore Ischierdo 
— in onore del quale era lo spettacolo — la Rabassa, 
la Passari, il Paci e gli altri furono festeggiatissimi. 

— Oggi unica rappresentazione diurna, a prezzi po- 
polari, con La Traviata. 

Renzo Rossi 


Spettacoti di stasera 


Cestanzi. — Leopoldo Fregoli, ore 21. 

Nazionale. — Jl buon marito fa la buona moglie, 
aro 17.30; Assunta Spina, ore 21. 

Quirino. — Manovre d'autunno, ore 17.30; Sogno 
di waltzer, ore 21. 

Apolle. — La Vedora allegra, ore 17.30; La prin 
cipessa dei dollari, ore 21. 

Adriano. — Traviata, ore 17. 

Manzoni. — Riccardo Cromwell, ore 17.30; Due 
derelitti, ore 21. 

Salone Margherita. — Teatro di varietà, ore 17.30 
e 21.30. 

Sala Umberto. — Teatro per famiglie, dalle 17 al 
le 23. 

Alhambra. — Spettacolo vario, dalle 16 alle 22 


Podere Duttor: Domenico Saceardo 


SOCIETA’ ANONIMA - SEDE IN ROMA 
Capitale versato L. 400,000 


Essendo andate deserte le due adunanze convocat» 
per il 30 settembre ed il 1 ottobre scorsi, i Sigg. Azice 
nisti sono invitati ad intervenire alla nuova convo- 
zione di Assemblea generale ordinaria, che avrà luogo 
in Padova in un locale del Banco Fratelli Mion, nel 
giorno 27 novembre 1912, ore 11 antimeridiane, per 
deliberare sul seguente: 

ordina del giorno 
I° Relazioni del Consiglio di Amministrazione e 
discussioni rela 
2° Relazione dei Sindaci; 
3° Presentazioni del bilancio al 30 giugno 1912 e de- 
liberazioni relative; 

4° Nomina di Amministratori; 

5° Retribuzioni ai Sindaci per l'esercizio passato; 

6° Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti; 

L'assemblea è valida qualunque sia il numero de- 
gli intervenuti. Il deposito delle azioni per interveni- 
re all'assemblea dovrà essere fatto entro il 21 corrente 
mese di novembre presso la spett. Banca Commercia- 
le Italiana Sede di Roma e presso lo Spett. Banco 
Fratelli Mion in Padova. 

Roma 10 novembre 1912. 


Il Consiglio di Amministr 


zione, 


Il Diabete (\, aniso 6.pag) 


Bagni semplici e medicati 
Doccie - Massaggi igienici 
sono la vera cura della bellezza 
ISTITUTO KINESITERAPICO 
Via Plinio N. 1, Roma 


PER ABBONARSI 

._Il metodo più spiccio e sicuro è quello di in. 
viare Cartolina Vaglia direttamente all’AMMI- 
NISTRAZIONE del POPOLO ROMANO - 
ROMA, segnando chiaramente cognome nome 
e indirizzo e, per gli antichi abbonati, unire la 
targhetta con ia quale ricevono attualmente il 
giornale, facendovi le correzioni o variazioni 
del caso. 


Ultime Notizie 


La rivista della flotta 
Gervizio spesialo del + Popolo Romano »). 
Napoli, 9 (ore 24), — Domattina giungerà S. 
il Duca di Genova, che alloggerà al Palazzo 


trattenendosi a Napoli fino a giovedì per assistere a | 


tutte le feste in onore della flotta. 

Lunedì a mezzogiorno avrà luogo la colazione di 
gola offerta sul Trinacria da S. M. il Re ai personaggi 
ufficiali ed ai capi della flotta. 

Da Tripoli 


LE TRATTATIVE CON I CAPI ARABI 


(S) TRIPOLI, 9. — Continuano le trat- | 


tative con i c rabi che sono stati qui man- 
dati dopo la riunione di - ; 

Si sono presentati quattro capi di Tagiura 
e cinque di Alanna ii 


‘Ministero Interno. 
Per la formazione delle liste eiettorali politiche 


Ieri è stata inviata ai Prefetti del Regno, che, alla 
loro volta la dirameranno ai Sindaci delle rispettive 
provincie la seguente circolare telegrafica: 


Si è domandato a questo Mi 
ri si debbano ripartire gli cl 
i nei quali un Comune sia diviso. E ovvio che 
erizione avvenga su domanda, debbasi seguire 
la indicazione che deve trovarsi nella domanda stess 
a norma dell'articolo 23 (numero 3) testo unico. N 
casi d'iscrizione d'ufficio occorre distinguere se tratta- 
si di persone già iscritto in precedenti liste ovvero di 
nuove inscrizioni. Nella prinfa ipotesi la inse 
va conservata nel collegio dove l’emigratogià 1 
Nella seconda ipotesi, affinchè non venga alterata 
composizione collegi occorre che il numero degli elet- 
tori emigrati sia ripartito in ragione proporzianale al 
numero degli elettori di ciascun collegio. Determina- 
to con tale operazione quanti ne aspettano a ciascun 
collegio, si procederà alla effettiva assegnazione di es- 
si secondo l'ordine alfabetico, e quelli attribuiti ai sin- 
goli collegi saranno poi ripartiti fra lesezioni riel modo 
indicato dall'articolo 42 legge e da istruzioni ministe- 
riali 6 settembre. 

E’ stato inoltre chiesto quale trattamento debba 
farsi alle domande di cittadini non abitanti nel comu- 
ne quando siano mancanti della indicazione del col- 
legio tassativamente richies a dall'articolo 23 testo 
unico, allorchè il Comune è diviso fra più collegi. 

E’ chiaro che domande stesse dovranno essere re- 
spinte perchè prive di unelemento indispensabile; ma 
gli interessati ai quali, dovrà giusta articolo 35 
legge, notificarsi rigetto domanda con indicazione 
motivi, protranno riprodurla, debitamente completata 
alla Commissione provinciale fino al 4 gennaio 1913. 

Il Ministro : Giolitti. 
Ministero Esteri. 

Tersera alle 11.25, accompagnato dal suo 
Capo di Gabinetto, comm. de Martino, è 
ritornato da Berlino il Ministro, march. di 
San Giuliano, ricevuto ed ossequiato dal Sot- 
tosegretario di Stato, on. principe di Scalea, 
dal Segretario Generale del Ministero, comm. 
Bollati, dai funzionari comm. Bruschelli, 
cav. Garbasso, cav. Manacorda, ecc. . 

1l Ministro, con l’on. di Scalea ed il comm. 
Bollati, si mostrò vivamente soddisfatto 
delle accoglienze di Berlino. 


poss 
Con R. D. del 7 corr., il principe di Scalea 


istero con quali crite- 
tori emigrati, frai vari 


% 


So rio di Stato agli affari esteri, è 
stato nominato di motu io cavaliere 
di Gran Croce, decorato Gran Cordone 
dell'Ordine della Corona d’Italia, 
teo = 

Per la protezione degli italiani nella 
Turchia europea il R. Governo ha inviato 
le R. Navi Saint Bon, Emanuele Filiberto 
© Coatit. i A 

La Saint Bon è già arrivata a Salonicco 
l’Emanuele Filiberto ha passato ieri i Dar- 
danelli e la Coatit sarà a Costantinopoli in 
giornata. RA f 

Riservandosi di inviare all'occorrenza una 
altra grande nave nel Bosforo, il R. Governo 
ha fatto partire stamane da Napoli per Co- 
stantinopoli il piroscafo Re d’Italia con quin- 
dici giorni di viveri per seicento persone. 

AMBASCIATA OTTOMANA 


eri l'Ambasciatore turco Naby, bey, giunto nella 
notte a Roma, si è recato alla Consulta ove è stato ri- 
cevuto dal Sottosegretario di Stato on. di Scajpa e dal 
Segretario generale comm. Bollati. 


Ministero Grazia, Giustizia e Culti, 

Natale comm. Gennaro, consigliere della Corte di 
cassazione di Roma, è nominato membro ordinario del- 
la Commissione centrale istituita presso il Ministero 
di grazia e dei eulti per la revisione degli 
funzionari delle cancellerio © segreterie giudiziarie in 
sostituzione del defunto consigliere comm. Ernesto 
Cudillo e Fontana comm. Ascanio, 

Onorificenze 

S. ML il Re ha nominato cavaliere nell'ordine della 
Corona d’Italia i sigg. 

Pinto Vincenzo vice pretore del mandamento di Pu- 
tignano. 

Pedrazzi Agostino congliatore 2° ufficio di Bologna, 

Nicolosi Giuseppe, vice pretore del 3° mandamento 
di Palermo. 

Zevi Alfredo, vice pretore dei 3° mandamento di 
Roma. 

Gamba Umberto, conciliatore di Chiavazzo. 

Benigni Gennaro, vice concliatore in Avellino. 

Aveni Gaetano, conciliatore in S. Martino di Spa- 
dafora. 

Fici Mariano, concliatore in Chiusa Sclafani. 

Andranaco Melchiorre, avvocato in Raccuia, 


Ministero Guerra, 
STATO MAGGIORE GENERALE 
DELL’ESERGITO 

Iltenente generalo Brusati cav. Ugo, Primo Aiutante 

di Campoagenerale di S.M. il Re, è concessa la meda- 

glia mauriziana per il merito militare di dieci lustri. 
ONORIFICENZE NELLA RICORRENZA 

DEL GENETLIACO DI Ss. M. IL RE. 

Ordine della Corona d'Ital 


Grand'Ufiziale t. generali Reisoli cav. 
D'Alessandro cav. Felice. 

Uffiziali: m. generale Maggiotto cav. iovanni, 
Angelozzi cav. Camillo, Arlorio cav. Agostino, Ro- 
mano, cav. Claudio, Franzini, cav. Giovanni, Mar- 


Ezio e 


del commissariato. 


© Barzanti cav. Ez 
Cavalieri: 41 maggiori e 35 capitani delle varie 
mmi e cor] 


PROMOZIONI PER MERITO DI GUERRA 
NEI GRADI DI TRUPPA. 

Marescialli promossi marescialli capi: Toni Giu- 
seppe (cavalleggeri di Catania), Pontradolfo Giovan- 
ni (cavalleggeri di Lucca). 

Sergenti maggiori promossi marescialli 
Giuseppe 4° fant. Oddi Pietro, 50, Foschi £ 
63° fant. Pistuddi Ezio, Rossi Loreto 1° alpi 
miani Angelo 1° battaglione ascari Eritr 

Sergenti promossi sergenti maggiori: Pappalardo 
Alessandro, 50° fant., Caso Michele 63°, Amati Ramiro 
63°., Burricelli Pietro artig. camp., Loiacono Pietro, 
sezione forni someggiati. 

Soldati promossi sergenti maggiori: Arduino Ettore, 

Mantovani Osvaldo, (riparto dirigibili). 
Caporali maggiori, promossi sergenti: Tribandino 
Giovanni, 22 fanteria, Carducci Ruggero 50° fant., 
Molinari Antonio, 63° fant., Bragno Giovanni, 1° alp., 
Stirighini Luigi artiglieria campana. 

Caporale promosso sergente: Gavazzi 
fanteria, 

Soldati promossi sergenti: Lai Salvatore, 26 fant. e 
Rapanelli Riziero, riparto dirigibili. 

‘aporali prmossì caporali maggiori: Cupiti Giovan- 
ni, 50 fant. e Maiorana Andrea, 63 fanteria. 

Soldati promossi caporali: Ferrario Achille, 50 fan. 
Montemagno Antonio, 50 id. - (‘ambarelli Sebastia- 
no, 63 id. — Della Vedova Silvio 1° alp. — Isnardi Lui- 
gi, 1° alp. — Cerato Giovanni, 1° id. — Faccio Marco, 1° 
id. - Pizziale Giovanni Riccardo, 1° id. e Fardi Cre- 
scenzo maniscalco. 

LE RICOMPENSE AL VALOR MILITARE 

PER LA GUERRA ITALO-TURCA 
tato pubblicato ieri il primo elen o delle ricom- 
se al valor miliare concesse ai militari di terra 
per la campagna della Libia. 
o comprende : 

18 medaglie d'oro el valor militare: 

310 medaglie d’argento, dello quali 33 al 1° e 70 
battaglione Ascari Eritrei.; 

224 medaglie di bronzo , delle quali 14 al 1° e 7° 
battaglione Ascari Eritrei; 

4 encomi solenni. 


Rocco, 22° 


sn 


Questo primo elenco comprende esclusivamente le 
ricompense date ai morti in combattimento ed in se- 
guito a ferite riportate in combattimento. 

Diamo l'elenco nominativo dei premiati con meda- 
glie d'oro: 

colonnello, Pastorelli cav. Giovanni del 40° fant.; 

colonnello, Gadolini cav. Vittorio del 23° fant. ; 

capitani, Verri cav. Pietro del Corpo di Stato Mag- 
giore, Somma Donato del 6° fant., Marcucci Poltr 
Giampiero del 20° fant., Guffanti Alessandro del 35° 
fant., Cornoldi Giovanni Antonio del 63° fant., De 
Caroli Riccardo e D'Angelo Michele dell'artiglieria da 
montagna; Orsi Giuseppe dell’84° fant., e Gazzani 
Cesare del 1'89 fant 

tenenti, Laroli march. Paolo dei cavalleggeri Lod 
e Boselli nob. Rodolfo dell’artiglieria da montagna. 

sottotenente, Verdone Vittorio del 18° fant. ; 

sergenti, Speranza Michele del 4° fant., Serato Ri- 
zieri del 57° fant.; 

soldati, Cantoni Ermenegildo (zappatore) del 400 
fant., e Crepaldi Gesù del 57° fant.. 

Dell’elenco, preceduto dall’epigrafe: 

FULGIDO ESEMPIO 
DI MILITARI VISTU 
LE NOBILI ES!STE. ‘ON ENTUSIASTICA FEDE 
VOTAKONO ALLA PATRIA 

sarà inviata copia alle famiglia di ciascuno dei prodi 
caduti. 

Le decorazioni saranno solennemente consegnate 
alle famiglie con modalità,iche il -Ministero della 
Guerra si riserva di comunicare. 


Ministero Agricoltura, Industria e Comm. 
Il Ministero di Agricoltura, Industria e Commeroio 


comunica : 

Il Governo ellenico ha stabilito di considerare come 
contrabbando di guerra anche i lubrificanti per mac- 
chine. 

Sono stati sospesi in Grecia, per la intera durata del 
conflitto greco-turco, i dazi di importazione sui bo- 
vini, cavalli e muli, ed è stata inoltro data facoltà al 
Governo ellenico di sopprimere e ridurre con R. De- 
creto i dazi di importazione sui formaggi , i grani e 
le farine, 5) 


Ministero Marina. 

Sono state concesse le seguenti onorificenze nel 
l'Ordine della Corona d'Italia: 

Commendatore — ospitani di vascello Capece Fren- 
cesco e Solari Ernesto; colonnelli medici Rho Filippo 
© Petella Giovanni Battista; 

Uffiziale — capitani di vascello Ginocchio Goffredo, 
Biscaretti di Ruffia Guido, De Lorenzi Giuseppe, 
Bpicacci Vittorio, Rombo Ugo; 

Cavaliere — primi tenenti di vascello Manzoni 
Guidobaldo, Spalazzi Francesco, Bozza Flaminio, 
Nani Mocenigo Mario. Valli Giulio, Viani Marco, 
Coltelletti Luigi, Novaro Leopoldo, Ghè Maurizioi 
tenenti di vascello , Gustavo, Ledà Antona 
Francesco, Farinati degli Uberti Toloseetto, Piann 
Enrico; capitani del genio navale Boella Marcello 
Buffa Carlo; maggiori macchinisti Opiperi Antonio, 
Mililotti Ettore; capitani medici Mara tonio Roberto, 
Evangelista Enrico; primi segretari di 1° classe Pa- 
celli Angelico, De Carlo Carlo; ufficiale di porto di 
1° classe Allori Camillo; professore dell'accademia 
navale Bonifazi Guido; capo tecnico principale di I* 
classe Marcolina Attilio; capo disegnatore principale 
di 2* classe Callegri Giovanni; gostore di magazzino 
Mancini Vittorio. 

Il chimico di 1° classe negli specialisti laureati delle 
direzioni d'artiglieria ed armamenti della r. marina 
Tonegutti Mario è stato promosso chimico principale 
di 3* classe. 

Si sono effettuate, per anzianità, le seguenti pro- 
mozioni dei funzionari appresso indicati appartenenti 
al personale civile tecnico della direzione di artiglieria 
ed armamenti. 

Specialisti laureati, categoria chimici: Civetta An- 
gelo, da chimico di 2* classe a chimico di 1° classe. 

Categoria congegnatori — Bionda Alberto, da capo 
tecnico di 3° classe a capo tecnico di 2 classe. 

ter 
Il Governo Ellenico ha dichiarato: 
1°) che è stato tolto il blocco di Castro (isola 
di Lemno); 
2°) che l'ingresso del porto Skiathos dopo il 
tramonto è vietato. 


_ Informazioni estere 


IN PERSIA. 
5 (8) Tabriz, 9. Il distretto di Suldus è stato sgom- 
brato dai turchi che si sono ritirati verso la frontiera 
persiana. 
Si ha da Khoi che i turchi hanno sgombrato anche 
alcuni villaggi dei territori cho occupavano nella re- 
gione di Salmas. 


La guerra nei Balcani 
(Ultimi telegrammi della notte) 


{3 (S) Atone, 9. Il Diadoco ha permesso agli uffi. 
ciali turchi di Salonicco di conservare la spada dietro 
la parola che non prenderebbero parte alla guerra at- 
tuale. 

EX (5) Costantinopoli, 9. (ore 10.30 sera). - Vi sono 
ragioni per credere che di fronte all’impossibilità di ot. 
tenere mezzi adeguati per continuare la guerra il Comi- 
tato «Unione e Progresso» si è rassegnato a lasciare che 
le cose seguano il loro corso. 

re 

HE (5) Costantinopoli, 9. (Ufficiale). Un telegramma 
del Valì di Adrianopoli al Gran Visi Nel com- 
battimento segnalato sul fronte ovest di Adrianopoli e 
nel settore di Marache, che durò dalle ore 7 della mat- 
tina, fino alle 8 di sera e che, dopo una sosta di mez- 
durando fino alla sera successiva, 
il nemico non potè resistere all’attacco alla baionetta 
fatto dalle truppe presso Marache. 

L'esercito nemico dovette indietreggiare in cattive 
condizioni e subì grandi perdite. Ciimpadronimmo di 
centinaia di fucili Mannlieher e di una quantità di mu- 
nizioni. Sul fronte ovest, la nostra artiglieria ridusse 
al silenzio l'artiglieria bulgara. Sul fronte sud il ne- 
mico venne respinto ad ovest di Teratepè. Il combatti- 
mento durò trentasei ore, terminò con una brillantis- 
sima vittoria che può fare onore alla storia ottomana. 


La guerra e le Potenze 


AUSTRIA-UNGHERIA 

(S) Vienna, 9. — La Reichspost annunziando il 
ritorno a Belgrado, del Ministro austro-ungarico 
Ugron, latore di speciali istruzioni, dice che egli in- 
formerà il Presidente del Consiglio Pasic che le pretese 
serbe sul territorio albanese e su un porto sull’Adria- 
tico non possono essere riconosciute e che il punto di 
vista dell’Austria-Ungheria è in ciò definitivo, ma 
che per ciò che riguarda l'assegnazione alla Serbia 
di un porto sul Mare Egeo l’Austria-Ungheria non 
ha nulla da obiettare. 

(S) Vienna, 9. L'Extrabla!t assicura che da molto 
tempo la Serbia ha stabilito di non ledere gli interessi 
dell'Austria-Ungheria e di non provocare un conflitto, 

11 Deutsche Volksblatt fa notare che le nuove istruzio- 
ni date al Ministro austro-ungarico a Belgrado non 
sono affatto un’ultimatum. L'Austria — Ungheria de- 
sidera rimanere in buoni rapporti con la Serbia, ma 
la condizione indispensabile per un accordo è che la 
Serbia rinunci a spostare le proprie frontiere fino 
all’Adriatico. Il giornale aggiunge che la formula del- 
l'abbandono dello statu quo è accettata da tutte le 
Potenze. L'Austria - Ungheria conserverà la sua liber- 
tà di movimenti e agirà în modo da tutelare i propri 
interessi. 

Secondo il Neues Wiener T'ageblatt il desiderio della 
Serbia di possedere un porto sull’Adriatico non ha 
base politica, visto che l'Austrie-Ungheria offre alla 
Serbia garanzie durevoli per la libertà di sbocco di tut- 
ti i prodotti soprattutti del bettiamo nella Monarchia. 

Il partito socialista di Vienna organizza per domani 
un grande comizio in favore della pace. 


FRANCIA 
(8) Massiglia, 9. — Il Governo ha deciso di requi- 
sire una nave della Compagnia della Messageries 
Maritimes, che dovrà recarsi dinanzi a Costantino- 
poli per accogliere in caso di disordini i membri della 
colonia francese. E' noto che due sorazzate francesi 
sono già ancorate nello acque di Costantinopoli. 
RUSSIA 
(8) Pietroburgo, 9. — L'Agenzia Telegrafira di 
Pietroburgo smentisce la voce secondo la quale la 
Russia manterebbe una classe di più sotto le armi. 


LA SQUADRA INGLESE. 

(S) Malta, 9. — (Ore 1.10 pom.) Le corazzate 
inglesi Hibernia, Britannia, Commenmwealig, Domi- 
nion © l'inerociatore Black Prince sono partiti a 
mezzogiorno. 

Così il numero delle navi da guerra inglesi attual- 
mente in Oriente sarà di diciannove. 

EE] (S) Gibilterra, 9. L'incrociatore Cochrane, che 
si trova attualmente in rada, ha ricevuto l’ordine 
di prepararsi entro 48 ore, per recarsi probabilmente in 
Oriente. 


NAVI FRANCESI A BEIRUT 

[3 (5) Parigi, 9. La corazzata Henry IV, che si tro- 

va nelle acque cretesi, ha ricevuto l’ordine di recarsi 
a Beirut. 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 


ITALIA — L’Anconò proveniente da Genova 


| e Napoli, ha proseguito il 7 da Palermo, diretto a New 


York e Filadelfia 

N. GI. —Il Duca degli Abruzzi, proveniente 
da Buenos Aires, Santos e Rio de Jansiro, è partito 
417 da Dacar per Barcellona e Genova. is 


Borse e Mercati 


ROMA, 9 Novembre 1912. > 
Mercato di attesa nella prima riunione; più deboli : 
nella seconda per reelizzi. In chiusura leggiera mi- 
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Via Nazionale 95-A 95- "B 96-A 90B 
DIPENDE 
Corio Untiezto LI» 'io8 233 | 
Via Cavour 84-86 | 
Via Lucrezio Caro 45-47-49 


Tivoli 


Via Ennio Quirino Visconti 69 
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BANCA COMMERCIALE ITALIANA 


la anonima — Capitale Sociale L. 130,000,000 — intieramente versato. 
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Filiale all’estero: Londra. Filiali nel Regno: Alessan 
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la, Ancona, Bari, Bergamo, B. 
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OPERAZIONI E SERVIZI DIVERSI DELLA SEDE DI ROMA. 
iscito, 112 (Palazzo Doria) 


Gonti correnti lil 


Gua DEL FoRESTIERE 


DOMENICA — INGISESSO 

MUSEI — Astronomico, v. Collegio Romano 26, dalle 9 alle 11 

Ja. Borghese, villa Umberto L dalle 10 alle 18 

Ja. Capitalino di ecultura Bronzi, Etrusco, Gabinetto Numiematt 

Promoteca e Pinacoteca, p. del Camidoglio, dalle 10 allo 13 

la. Soricnale, piazza delle Terme 1 dallo 10 alle 13 

Etrusco, palazzo di Papa Giblio, (fuori la Porta del Popolo 
Arco Scuro), dalle 10 ali» 18 

1a. Presttorico ed Etnografico, v- del Callegio Romano 27, dalle 
10 ele 13 

Jd. Kircheriano, v. Collegio Romato, 27, dalle 104llo 1 

1d. Tasriano, Salita di S, Onofrio, dalle 9 alle 12 

GALLERIE — &. Luca, v. Bonella 44, delle 9 allo 12 

16. Borghese villa Umberto 1 dalle 10 allo 13, 


18. d'Arte Moderna pal. Esporizione, v. Nazionale dalle 10 alla 
a 
15, 0pi*m, di pitture plesso del Campidoglio dalle 10 ae 


FORO ROMANO — dalle 10 al tramonto. 

PALAZZO DEI CESARI, p. 8. Teodoro 16, dalle 10 al tramonto 

MAUSOLEO ADRIANO, Castel 8. Aogelo, dalle 10 allo 13 

TERME DI CARACALLA piazza B Sebastiano dalla 101 
sa monI 
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mdenza delle LL. MM. 1 palazzo non sempre è 
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fn vin xx Beitembro o. 20, dalle 100] 114, 


1a. d’ Arte Antica e delle Biamge, v. Longara 10, dalle 10 alle 13 | 


CATACOMBE — &. Agnese v. Nomentaria, dalle 9 alle 11.30 | 


PALAZZO DEL QUIRINALE daile 13 nilo 16. durante lare | 


Roma per i signori 
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UFFICIO DI CAMBIO - VALUTE — VIA DEL PLEBISCITO, 109 (PALAZZO DORIA) 
Compra-vendita di valute metalliche - Biglietti di Banca esteri 
Titoli dello Stato e Valori. 


— chéques © tratte sull’estero 


INGRESSO 50 CENTESIMI 


COLOMBAKIO DI POMPONIO HILAS, v. porta È. Sebastia 

no 12. dalle 9 alle 17. 

IPOGEO DEGLI SCIPIONI, v. porta S. Sebastiano, dillo g 
alle diciagsotte. 

CATACOMBE EBRAICHE, v. Appia Aotics 37, dalle 9 ai 
tamento. 


Neurobiogeno 


del cav. U. ROSATI - Ascoli Piceno 
COMPLETO RICOSTITUENTE 
ENERGICO DEPURATIVO DEL SANGUE 


Raccomandato e prescritto dagli illu- 
stri Professori Marchiafava - Mazzoni > 
'edeli - Boari - Aa: - Massalongo -Ma- 


riani - Bianchini, ec 


1036, oligoemia, debolez: 


Prof. PIETRO [ESE 
Senatore del Regno 
Deposito e vendita presso: 
A. MANZONI e Q, > 
Roma - Firenze SI ROBERTS è 0 — 
Vendesi in Bottiglie da L, 4 - 285. 1,95, 


Anne L: 88 - Sem. me - Trim: ne Inione 
è il più bel ciornale di mode per famiglie. Editore U. 


VINO PROTTO,; 
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L. 16 - Sem. 
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NON Ppiy' mori. pressimi E 
VISTE DEBOLI 
OIDEU. Unico e solo prodotto del Mon- 
lo che leva la stanchezza degli occhi, e 
vita il bisogno di portare gli occhiali. DA 
una invidiabile vista anche a chi fosse 
settuagenario Un_lilro cratuito © tut'i.. 
Y. Lagala Vico 2° S. Giacomo, 1 - Napoli. 


BALDUINO MAZZOCCHI - Roma 
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Castelnuovo a 747 1047 M44 183 
Morlupo Leprignano a. 7.56 10.53 14.14 18.12 
Rignano a. 8.17 11.14 1438 1837 
Sant. Oreste a 8.25 11.22 1446 1841 
Civitacastellana a. 9 11.57 15.20 19.16 
Festivo 
Civitacastellana p. 641 18.57 16.57 17.52 
Sant'Oreste a. 7.13 14.29 17.29 182% 
Rignano a. 7.21 1439 1737 1835 
Morlupo Leprignano a 742 15 17.58 1852 
Castelnuovo a. 748 156 184 199 
Scrofano a, 8.15 1530 1831 1929 
Prima Porta a. 8.30 1545 1846 1944 
Roma a. 9.10 16.25 19.25 20.25 | 
TRAMWAY ROMA-TIVOLI 
Festtivo 
5.10 5.50 9.30 11.30 15.— 18.20 — 
10.13 12.38 15.47 192.8 — 
10.9 13.1 16.3 19% — 
10.45 13.18 16.19 19.40 — 
Festivo 
*1.85 11.30 16.48 17.36 20.05 
8.9 - 11.46 17.1 17.51 2, 
8.23 12.6 17.13 18.10 20,40 
4.36 0.6 13.30 18— 19.27 21,88 


=== "Prezzo DELLE ASSOCIAZIONI E DELLE IN 
LE ASSOCIAZIONI sese tre dia i del n 


Prezzo dell’Aassociazione 


-{/Senze La smAGIORR) - Con LA STAGI 
Anno. 


Tusa ta Teste te page 


—— 


a EE ‘Lr infine 
ea n 
Necrologi L. 2.50 la linea. La misurazione 


DITTA 


CICONO dim 


ROM 


Magazzini: S. 3 olii 60.8) 


FERROVIEWS peo STATO 


DIREZIONE GENERALE — Servi 


Centrale II — Esercizio 1912 - 1913, 


PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO. 
e loro confronta coi prodotti accertati nell’esercizin precedente, depurati dalle imposte erariali, 
10* Decade — dal 1. al 20 Ottobre 1912. 


RETE 


STRETTO DI M 
Approssimativi Definitivi. Differenze. Approssimativi Definiti 
esere. corr. esere. prec. esere. corr. —eserc. prec, 
Chil. in eser. 13.735 (8) 13.428 (3) + 307 (8) 2 EA za 
Media 13.648 13.434 + 24 2 23 n 
Viaggiatori 6.682.613 +  460.990.79 6.755,75 
Bagagli e cani 282. + 344.06 
Merci G P. V. + n 2.638,83 
Merci P. V. + 6.885. 6.639 
TOTALE 17.678.871.— 16.474.736.86 + 1.204.134.14 17.000.— 16.378. 
PRODOTTI COMPLESSIVI DAL 1° LUGLIO AL 20 OTTOBRE 1912. 
Viaggiatori 68. 5.173.138.50 + 2.836.107.50 67.014. 64.279. 
| Bagagli e cani 3. 2.847.836.04 + 212.407.96 2.71 2.596. 
Merci G.P.V. 13.2 17.403.063.01 -+ 796.900.06 26.056.— 25.002. 
Merci P. V. 81. «11 + 3.450.134.89 75.011.— 71.949, 
TOTALE 171.093.784.— 163.798.172.69 + 7.205.611.31 170.800.— 163.827,34 4 


PRODOTTO CHILOMETRICO DELLA RETE. 


Approssimativi Definitivi —’1ifferenze 

esere. corr. esere. preced. 
della decade 1.287.14 1.226.89 + 60.25 
riassuntivo 12.536.17 = 12.192.81 +343.36 


(%) Esclusi; la linea. Cerignola Stazione — Citti, ed i tronchi Confine Francese - Modane o Desenzano - Des 


zar 


—r—— 


SOGIETA’ ANONIMA - Gapitai 


[Società Trasporti Fratelli Gondrand 


Via S. Silvestro 81 — SUCCURSALE DI ROMA — Via Ss. Silvestro 81 


S0eNTA NAZIONALE TRASFERTE Fo GonpRAND Ki] 


SE 


trasporti mosioia -— ROMA DEMENAGEMENTS i 


Servizio speciale di traslochi con Furgoni imbottiti 
| Custodia di mobilio - Garde-meubles 


L. 2,000,000 int 


ente versato 


mr 


Ferrovie Secondarie Romane 


DaskINO-ALBANO — Partenze da le Ron 
€.20 - 8.20 — 9,35-1: dn 


21.15 Fest 
Roma ore 


= 17.24 — 19.45 
ANZIO-NETTUNO_ 
6.50 — 10.10 — 17.30. ia 


NA IR ANZIO — Partenze per Roma ore 


RONCI: ‘LIONE: VITERBO — Partenze da Roma 
(Trastevere) ore: 
6.25 — 9.55 — 15.9- 18.5. 
VITERBO-RONCIGLIONE — 
(Trastevere) ore: 


9.8 — 13.30 — 18.44 — 21.50. 
IL D ABETE ritenuto finora inguaribile, ha tro- 
ù vato finalmente il suo vero rimedio 
nella cura Contardi, fatta con le Pillole Litinate Vigier 
ed il Rigeneratore. Non vi può essere rimedio uguale; 
le persone più rispettabili sono guarite con la cura 
Contardi e molte lettere sono state pubblicate. Si 
usa cibo misto, scompare lo zucchero, si riprendono 
e forze e la nitrizione. Memoria grafis con molti at- 
testati. 
La cura costa L. 12, estero L. 15, anticipate alla 


fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli via Roma 345 | 
Evitate gli inefficaci fermenti. 


Diabete 
Debolezza 
Nevrastenia 


ISTITUTO KINESITERAPICO 
Via Plinio N, 1, Rora 


=ISTECID 


AVVIS I ECONOMICI 


CATEGORIA 


25 paroie, L. 1- In più di x5, Cent. 5 cad. 


Trattative affitto Ripetta 22 dalle 9 
14 alle 15. 


%5 parole, Cont 75 - In più di 25, Cent. 5 cad, 
Dre i mi 


CERCASI APPARTAMENTO VUOTO di quat 


tro o cinque stanze nelle vicinanze di piazza del 


Popolo o lungo Tevere Mellini, 0 nella periferia di via 
Rasella, via Mercede, Inviare offerte all'Amm. del «Po. 
polo Romano». 


| A PENSIONE BON ACCUEIL, offre due spa. 


1240 


ziose e eleganti camere a due letti. Mezzogiorno, 


elettricità, riscaldamento; telefono -- Abbonamenti 
pasti. Prezzi moderati: Englisk, french spoken 


XX Settenbre 40 porta 14 


D’ AFFITTARSI 


1243 


AFFITTASI preso distinta famiglia camera mo. 


biliata, splendida posizione, quartiere Ludovisi, 


Via Aurora 43, scala B, interno 12. 


\UARTIERE CINQUE CAMERE, cucina, acqua 
Trevi e Marcia, Via Babuino 35, = piano - 
Allo 10. dalle 

1242 


il° CATEGORIA 


Roma ore: | 


Arrivi a Roma | 


: se 


i III° CATEGORIA 


| 85 parole Cent. 60 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


i Proveno GIARDINIERE che conosce lingua 
francese ed inglese cerca collocarsi in seria Azienda 

Î orticola pubblica o privata. Rivolgere offerte Silvio 

| Riccioni, Via Merulana N. 130 

i uoro QUARANTACINQUENNE, con moglie 

j ‘che ha servito oltre 25 anni in una rinomata Dit 

‘ ta di Roma e che perciò può dare le più serie referenza 


| cerca posto come portiere, custode villa, vill 

| limento ecc, Rivolgersi o scrivere direttamente, an: 

| da juori, 4. Neri, presso il botteghino del Cinema 
tograio della Posta, dalle 17 alle 22. 1287 


gie ORINA con diploma superiore italiano, di 
‘ploma francese, lungo soggiorno all'estero è di- 
sposta dare Iàzioni italiano, francese a signore signo 
rine bambini anche stranieri - Ottime referenze - Sci 
vere M. C. 234 40 


| EX SOTTUFFICIALE di anni 25 attualmente 
detto ad un- azienda daziaria e di esattotia nella p» 
| yincia fornito da migliori documenti eche può dare in 
Roma le migliori garanzie sotto ogni nguardu deeid* 
ra un posto, anche di fiducia nella capitale ad ovst* 
sime condizioni. Rivolgersi S. S. fermo posta OI! 


D' cANTO, PIANOFORTE, MANDOLINO da 
lezioni al laboratorio di ciechi via Araceeli 
Bianca Colombi, allieva della celebre artista 4. Tiberini 
Per il canto L. 1 a lezione, per il mandolino 1,5 mensi 
li, per il piano forte L. 8 mensili a duelezièoni ti sele 
timana. 161 


D’AFFITTARSI 


D UFFICIALE solo affittansi due camere mo 
biliate una da letto salotto L 35 mensili. Ri- 
volgersi portiere Via Panisperna 104 1941 


\yIA DEI GRECI 36 scala di fronte, tra sis ddl 
Babuino e il Corso, affittasi presso buona famiglis 
canera mobiliata a mitissimo prezzo. 


DAMERA MATRIMONIALE, mobiliata, volendo 
uso cucina, affittasi Via Cimarra 37, primo piana 


IA DEL BABUINO 144, Camera presso "a 
famiglia. Rivolgersi ivi. ha 


—___——————— 


Signore 
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Stabilimento del “Popolo Romano» 
Carta delle Cartiere Meridionali 
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